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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9.10 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 
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FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 
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GIANGIACOMI MIRELLA  ASSENTE 
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MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 
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PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    ASSENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 
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LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 27 consiglieri e 6 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

[...] si raccoglie intorno al Presidente della Repubblica italiana, che è vicino al lutto delle 

famiglie delle vittime e augura ai numerosi feriti un pronto e completo ristabilimento. 

Come afferma sempre il Presidente Mattarella, desideriamo altresì ribadire la più ferma e 

convinta condanna di questo proditorio attacco, che attenta alla sicurezza di Israele, alle 

prospettive che suscita e allontana la prospettiva di una pace duratura, da tutti auspicata e 

avvertita come necessaria tra israeliani e palestinesi.  

Al contempo, ci auguriamo che la difesa di Israele sia rispettosa dei diritti umani, nel ricordo 

delle vittime e in special modo dei bambini massacrati, auspicando un’unica cosa, perché 

all’inizio ho detto 18 ottobre 2023, la storia non ci ha insegnato nulla.  

Auspichiamo la pace. Con la pace tutto è possibile, con la guerra tutto è perso, per questo 

osserviamo un minuto di silenzio per le vittime. 

 

(L’aula osserva un minuto di raccoglimento) 

 

Il secondo adempimento è riferito a un’importante campagna di prevenzione, quella 

dell’“Ottobre rosa”. Per questo motivo cedo la parola alla consigliera Lupacchini per una 

brevissima spiegazione di questo nostro partecipare a questo “Ottobre rosa”. 

 

LUPACCHINI ANGELICA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Voglio iniziare questo mio breve intervento con un ringraziamento sentito 

al nostro Presidente, Simone Pizzi, che ha sin da subito accolto la mia richiesta di attirare la 

vostra attenzione su questo tema. 

Il mese di ottobre si tinge simbolicamente di rosa, che è il colore scelto per la lotta contro il 

tumore al seno. Ogni anno si ammalano 55.700 donne (una donna su otto) e cinquecento sono i 

casi negli uomini; un 88 per cento sopravvive a cinque anni dalla diagnosi, e questo dato è 

aumentato negli ultimi trent’anni. Come? Attraverso la ricerca.  

Cosa possiamo fare attivamente? Parlarne come cittadini e amministratori, perché possiamo 

cambiare la vita di tante persone, abbiamo un potere immenso in questo. Fare e far fare 

prevenzione, perché il detto “prevenire è meglio che curare” è dannatamente vero.  

Sostenere la ricerca che non solo studia il male, lo sviluppo di questo serial killer silenzioso, 

ma studia anche l’azione di nuovi farmaci mirati a trattare le diverse malattie, a rendere sempre 

più efficace gli screening per le diagnosi precoci, e ad aiutare le donne e gli uomini, che lottano 

attraverso terapie mirate con farmaci innovativi.  

Purtroppo è raro che ciascuno di noi non abbia vissuto più o meno direttamente questa 

tempesta e mi auguro che questo gesto simbolico possa avere acceso in voi il faro sulla ricerca e 

sulla speranza, cose di cui abbiamo disperatamente bisogno. Vi ringrazio infinitamente. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera Lupacchini. Ai sensi dell’articolo 20, comunico che ha dato 

comunicazione dell’assenza la consigliera Giangiacomi e che la consigliera Pini parteciperà a 

questa seduta del Consiglio comunale da remoto. 

Passiamo alle interrogazioni urgenti. Abbiamo un’ora di tempo. La prima è della consigliera 

Fedele. 

 

“SCUOLE SOCCIARELLI: PROBLEMATICHE USCITA STUDENTI” 

 

Prego, consigliera. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione verte sulle scuole Socciarelli del Pinocchio, in 

particolare sull’area di manovra degli scuolabus di questa zona.  

Questa richiesta mi è arrivata da moltissimi genitori di questa stessa scuola, perché all’uscita 

dei ragazzi molti genitori si sistemano proprio sulla zona di manovra degli scuolabus andando a 

creare una situazione di pericolo ad alto rischio di incidenti, visto che è dato il fatto che gli 

scuolabus, anzi gli autisti degli scuolabus hanno molti angoli ciechi.  

Quindi la mia domanda all’Amministrazione comunale era se fosse possibile apporre una 

segnaletica orizzontale e un cartello che non solo vada a delimitare la zona, avvisando 

ovviamente i genitori o comunque le persone che vi transitino, ma anche ovviamente a tutelare 

gli autisti. 

 

(Alle ore 9.14 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Consigliera, la ringrazio per l’interrogazione che ci segnala un’esigenza degli utenti del plesso 

scolastico. Abbiamo analizzato la questione insieme ai tecnici del servizio. Essendo particolare 

l’esigenza, cioè funzionale all’attività dei genitori che entrano, parcheggiano, così come quella 

dello scuolabus, abbiamo dato mandato affinché il servizio negli orari di punta, cioè negli orari 

in cui i genitori e lo scuolabus si avvicinano all’edificio, di valutare quali sono le criticità 

segnalate, eventualmente valutando anche i possibili correttivi, in modo tale che quello che lei 

segnala correttamente possa essere in qualche modo risolto. 

Siccome è un’esigenza nuova che ci è stata manifestata, gli uffici si muoveranno in tal senso 

su mandato del mio dirigente, affinché a breve possiamo darle una risposta. 

Mi riservo di inviarle una risposta scritta nel giro di un paio di settimane mi hanno detto, 

perché faranno due o tre avvicinamenti in questo periodo, per eventualmente indicarle qual è la 

possibilità e quali sono le possibilità per ovviare a questi inconvenienti. La ringrazio comunque 

dell’interrogazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per integrazione anche l’assessore Andreoli, prego. 
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ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie per l’interrogazione. Prendiamo atto di queste segnalazioni e 

verificheremo sul posto anche con il nostro servizio scuolabus per apportare eventuali modifiche, 

correttivi o comunque per verificare questa situazione e anche negli orari in cui vengono 

segnalate queste problematiche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la replica la consigliera Fedele. 

 

FEDELE GIULIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio sia l’assessore Tombolini che l’assessora Andreoli per la 

risposta, della quale mi ritengo soddisfatta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La seconda interrogazione è del consigliere Ippoliti. 

 

“INCIDENTI IN ZONA ASPIO” 

 

Prego, consigliere. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La settimana scorsa mi ha contattato un rappresentante dei residenti della 

zona Aspio, il quale mi ha evidenziato come in zona di fronte al bar Life, nel parcheggio 

limitrofo c’è un problema legato al fatto che, per assenza di due cartelli di divieto, molte volte gli 

avventori del parcheggio e della rotatoria della farmacia la percorrono a lato contrario e la 

settimana scorsa c’è stato un altro incidente, anche riportato su Ancona Today.  

Visto che lì l’impegno per l’amministrazione è semplice, mettere due cartelli di divieto di 

accesso, sia nel parcheggio che nella rotatoria, chiedo all’amministrazione quali sono le sue 

intenzioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore Zinni per la risposta. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Innanzitutto grazie al consigliere Ippoliti, un ringraziamento importante, perché a volte questi 

piccoli interventi sfuggono alla centralità di un Assessorato, perché sono in zone di periferia, 

sono in zone in cui solo chi vive il territorio ne coglie facilmente la problematicità e, investiti gli 

uffici appena ho avuto notizia di questa interrogazione, mi riferiscono che la segnaletica 

orizzontale e verticale, seppur sufficiente a livello di contenuto minimo da codice della strada, 

effettivamente può essere migliorato e riqualificato sulla scia di quello che lei chiedeva, 

consigliere. Quindi l’Assessorato si prenderà l’impegno di portare a compimento questo 

intervento al fine di prevenire altri incidenti stradali nel luogo da lei indicato. 

 

(Alle ore 9.26 entra il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Ippoliti. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore. Mi ritengo soddisfatto. Faccio presente che il nostro recente risultato 

elettorale è dipeso anche moltissimo dalle frazioni, quindi è necessario più che mai valorizzarle, 

tenere in considerazione anche le piccole segnalazioni e, come ho detto anche ieri in 

commissione, non guardiamo sempre la grandissima visione da adesso a dieci anni, ma 

occupiamoci anche del contingente, perché è tutto bello, grandi progetti, grandi vedute sul 

futuro, però è necessario anche manutenzione del verde, le buche e questi aspetti qua, 

marciapiedi e segnaletica. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Rubini, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“SITUAZIONE SCUOLE PODESTI” 

 

Prego, consigliere. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questo è un tema molto noto, tra l’altro qualche Consiglio comunale fa 

già il collega Andreani aveva interessato la Giunta. Io ci ritorno, perché poi c’è stata 

un’interessantissima commissione dedicata agli edifici scolastici, dove un dirigente, di cui mi 

scuso ma non ricordo il nome, ci ha riferito dell’ottenimento ufficiale di un fondo proprio a 

disposizione per realizzare gli interventi di ripristino e manutenzione di questa scuola.  

Quindi volevo chiedere all’assessore se si conferma la notizia dell’ottenimento di questo 

fondo e da dove questo fondo deriva e che finalità ha; quindi, in relazione a questo fondo, quali 

saranno i lavori previsti e i tempi di realizzazione e, quindi, se l’amministrazione può dichiarare 

in maniera pubblica, ufficiale in questa assise quando la scuola potrà essere definitivamente 

riaperta e quindi potranno riprendere le attività didattiche in maniera regolare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

In merito alla questione le segnalo il riepilogo, cosa che ho fatto anche ieri sera agli Archi. 

C’è stata una riunione del quartiere, dove è stata segnalata proprio questa sua esigenza.  

Con nota dell’8 luglio 2023 il dipartimento della Protezione civile ha trasmesso il primo piano 

degli interventi relativi alla messa in sicurezza e al ripristino degli edifici danneggiati dal sisma. 

Con successivo comunicato questi fondi sono stati accreditati e stiamo aspettando la verifica 

dell’accreditamento, intanto sono partite le procedure per la redazione del piano di fattibilità 

tecnico-economica, del progetto di fattibilità tecnico-economica che è il primo dei passaggi 

necessari per poter avviare il percorso di affidamento dei servizi di progettazione; prima lo 

facciamo interamente poi saranno affidate, attraverso un incarico professionale, le attività di 

progettazione ad un tecnico, sperando di arrivare poi all’affidamento di questi lavori che sono 

lavori di riqualificazione sismica dell’edificio che riguardano cioè tutte quelle opere che vanno a 

eliminare le incongruenze strutturali, che hanno comportato la revoca dell’agibilità. 

I lavori sono finalizzati al recupero del certificato di agibilità per rendere funzionale 

nuovamente l’edificio. Gli uffici si sono sbilanciati, dicendomi che a valle dell’attività di 
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progettazione, che impegnerà circa tre mesi circa, saranno necessari otto mesi per il compimento 

delle opere. Per cui diciamo che, fossimo bravi, incrociando le dita, il totale dell’intervento 

dovrebbe durare circa undici mesi, auspicando per cui di rifunzionalizzare le Podesti. Lo sforzo 

dovrebbe essere quello di arrivare prima dell’inizio del nuovo prossimo anno scolastico. 

Spero di averle risposto esaustivamente. Se ha bisogno, comunque resto a disposizione per 

eventuali integrazioni documentali. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Rubini. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Non devo aggiungere nient’altro, ringrazio l’assessore e mi auguro, anzi sono certo che 

lavorerà affinché queste tempistiche, nei limiti delle possibilità, vengano rispettate. 

 

(Alle ore 9.34 entra l’assessore Battino) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Fattorini, che interroga l’assessore Battino. 

 

 “ACCOGLIENZA UNIVERSITARIA” 

 

Prego, consigliera. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. In questi giorni abbiamo appreso che sono arrivate numerose richieste di 

iscrizione presso l’Università e quindi il numero delle matricole è aumentato in maniera 

esponenziale. Considerato anche che la nostra città è sede dell’Univpm, volevamo sapere come 

intende la nuova amministrazione organizzarsi per accogliere gli studenti che sono arrivati. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, assessore Battino, prego. 

 

BATTINO MARCO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie per l’interrogazione, che mi dà anche la possibilità di raccontare un 

po’, visti gli articoli di stampa delle settimane scorse, quello che questa amministrazione sta 

cercando di fare proprio per accogliere questi studenti universitari. 

Ha detto bene, quest’anno c’è stato il record di matricole qua ad Ancona con Univpm, oltre 5 

mila, dai dati dell’Univpm. Gli studenti sono circa 16 mila e sono in crescita rispetto agli anni 

passati. Quindi ci troviamo davanti ad una sfida, questo perché chiaramente soprattutto dal punto 

di vista degli alloggi Ancona soffre parecchio. Per questo abbiamo iniziato a lavorare subito, 

chiaramente di concerto con la Regione, con l’Erdis, con Univpm.  

Ci tengo a ringraziare particolarmente l’Erdis, perché metteremo in campo proprio questa 

settimana una prima risposta per il discorso alloggi. Entro la settimana entreranno in funzione 

nuovi trentaquattro posti letto in via Monte Marino per studenti borsisti Erdis, ed entro il 

prossimo mese, quindi entro il mese di novembre altri trentaquattro posti letto, per un totale di 

sessantotto posti letto in via Monte Marino.  
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Tutto questo, tra l’altro, non è l’unico progetto dedicato all’aumento dei posti per studentati, 

ma entro l’anno accademico ne entreranno in funzione altri ventiquattro in via Leopardi, per un 

totale entro l’anno accademico di ulteriori novantadue posti letto per borsisti. Il che chiaramente, 

visti i numeri bassi che c’erano fino a poco fa dedicati alla residenza per borsisti, è un 

incremento notevole. 

Oltre a questo aggiungiamo che attraverso l’Erdis è stata avanzata la richiesta al ministero di 

finanziamento per la struttura in vicolo della Serpe, che consentirebbe la realizzazione di circa 

novantotto posti letto, il tutto in attesa di finanziamento, ma crediamo che questo progetto sia 

molto valido. Quindi ipoteticamente, in caso di finanziamento, successivamente a questo anno 

accademico, ci potrebbe essere la possibilità di altri novantotto posti letto in vicolo della Serpe, il 

che chiaramente risponde ancora di più a questo discorso.  

Oltre a questo, chiaramente abbiamo messo in campo una serie di azioni di orientamento e di 

benvenuto ai nuovi studenti universitari, vista anche la politica dell’Univpm di attirare molti 

studenti stranieri. In questo momento abbiamo realizzato un banchetto, un desk dedicato ad 

Ancona città universitaria, in tutte le Facoltà durante gli open day, durante i welcome day e le 

“Settimane zero”, il che sicuramente ha aiutato, questa è una risposta che ci hanno dato gli 

studenti del consiglio studentesco, che incontriamo in maniera regolare. Quindi su questo 

iniziamo a dare alcune risposte dando informazioni sugli orari degli autobus, sull’abbinamento 

con tariffe agevolate, sui centri giovanili e su tanti altri servizi che questa città può offrire. Ma 

anche sui parchi, su aree verdi e quant’altro. Quindi cerchiamo di abbinare il discorso 

dell’alloggio, che è un problema e che stiamo cercando di affrontare, con una serie di 

informazioni che invece noi dobbiamo fornire agli studenti, che arrivano qui senza chiaramente 

conoscerle. Quindi, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fattorini. 

 

FATTORINI SILVIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Molto chiaro. Non ho altro da aggiungere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“SISTEMAZIONE PENSILINA ASPIO VECCHIO” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie. Il 26 luglio scorso ho presentato un’altra interrogazione urgente sullo stesso 

argomento, tuttavia la pensilina risulta non ancora ripristinata. 

Come dicevo anche la scorsa volta, è una fermata del bus strategica, perché ogni giorno viene 

utilizzata da tantissimi studenti che la utilizzano per raggiungere gli istituti scolastici. Così 

dall’inizio dell’anno scolastico ad oggi ho scritto più volte all’assessore Zinni e alla sua 

segreteria per avere informazioni a riguardo, ma purtroppo non ho ricevuto nessuna risposta.  

Pertanto con la presente interrogazione vorrei chiedere un aggiornamento su come sta 

procedendo la situazione. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

 Purtroppo, consigliere, uno non le dà risposta perché non ha risposta da altri enti e dai privati, 

perché, come lei saprà, la pensilina serve la linea di Tpl extraurbano, che non è di competenza 

nostra ma di competenza di Conerobus, unitamente ad altri soggetti che le dirò. Eravamo rimasti 

fermi che c’era il problema del ripristino della balaustra, che è di un privato e il consequenziale 

ripristino del marciapiede e poi il rimettere la pensilina.  

La pensilina. Innanzitutto Conerobus ci comunica che verrà ordinata una nuova pensilina di 

tipologia diversa, perché quella esistente prima non ce ne sono più da poter realizzare, e verrà 

fatto tramite l’assicurazione. Ovviamente, per tutto questo deve attendere l’intervento del privato 

e poi faremo ripristino del marciapiede. 

Per quanto riguarda la competenza stradale, anche lì la SP361 è di competenza della Regione, 

gestita da Anas, quindi noi come Comune non abbiamo competenza diretta sul sito. In poche 

parole, in questa vicenda il Comune ha pochi margini di intervento. Abbiamo rimandato una Pec 

alla Regione e a Conerobus sollecitando ulteriormente la messa in sicurezza. Ovviamente 

cercheremo in tutti i modi di arrivare a un risultato che, anche se non è di competenza diretta 

nostra, ovviamente tifiamo assiduamente affinché venga ripristinata e pertanto è monitorata, 

però, come lei comprenderà, i soggetti attori protagonisti sono altri. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, per la risposta. Capisco la difficoltà nel gestire nello specifico così tante 

deleghe pesanti, forse anche troppe per una persona sola, ma per la prossima volta, se è possibile, 

mi farebbe comunque piacere ricevere una risposta alle mie email, anche solamente per presa 

visione. 

In ogni caso Conerobus è una partecipata del comune di Ancona e quindi, se questo tema può 

essere oggetto di un’interrogazione urgente in quest’aula, significa che effettivamente un 

margine di incidere su questa questione ce l’abbiamo. Quindi molto bene la Pec di sollecitazione 

a questi altri organi che sono deputati a intervenire, le chiederei di continuare a monitorare da 

vicino la situazione visto che domani mattina, esattamente come ogni giorno fino alla fine 

dell’anno scolastico ci saranno ragazze e ragazzi con lo zaino in spalla che ogni mattina alle sette 

stazioneranno davanti a quella fermata del bus e, se pioverà, non sapranno dove ripararsi. Quindi 

la invito a monitorare da vicino la situazione. La stessa cosa farò anche io. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Serangeli, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“MESSA IN SICUREZZA VIA VOLPONI” 

 

Prego, consigliera. 
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SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Per introdurre l’argomento riporto testualmente le parole di una nostra 

giovane cittadina. «Per anni abbiamo chiesto al Comune di mettere sistemi di sicurezza nella 

nostra via. Non abbiamo neanche le strisce pedonali. Ma oltre rassicurazioni nulla è stato fatto».  

In pratica, succede che questa via, che è di passaggio soprattutto per corrieri, non ha limiti di 

velocità, né nessun dissuasore di velocità, quindi succede che ci sono stati diversi decessi di 

animali, chiaramente animali domestici dei cittadini e una volta addirittura una mamma con una 

carrozzina è stata gettata a terra e l’autista neanche si è fermato. A fronte di ciò i residenti 

avevano fatto una raccolta di firme affinché si mettessero questi dissuasori, ma nulla è stato fatto. 

Quindi chiedono che questa Amministrazione comunale, più attenta ai problemi dei cittadini, 

intervenga perlomeno iniziando subito a mettere strisce pedonali e poi o dossi o un semaforo 

intelligente, qualcosa che impedisca ai corrieri di correre in maniera esagerata. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

Grazie, consigliera. Abbiamo fatto un sopralluogo con i tecnici comunali sulla via verificando 

innanzitutto la funzionalità della struttura stradale, che mi sembra che non lamenti particolari 

elementi di criticità, salvo una caditoia che abbiamo disposto venga saldata perché è ammalorata.  

C’è un dissuasore di velocità posto all’inizio, mi pare in corrispondenza della fermata 

dell’autobus, però le volevo dire, perché fosse anche a chiarimento al Consiglio comunale, che 

stiamo redigendo un’analisi sull’applicazione di zone 30 o zone a limitata velocità negli ambiti 

che poi andremo a definire insieme con il Consiglio comunale, tipizzando le soluzioni da 

applicare. Ne abbiamo fatto già cenno durante una commissione. Gli uffici stanno predisponendo 

l’elaborato e abbiamo chiesto agli uffici di integrare quanto già prodotto, anche con una 

tipizzazione economica dei vari interventi, perché quando il Consiglio comunale deciderà di 

applicare questa tipologia di interventi alle zone, sappiamo anche quali sono le modalità con cui 

vengono applicate, per dire barriera prima, barriera dopo, dissuasore di velocità elettronico, 

fototrappole e quant’altro, in modo tale che prendiamo una decisione. Se decidiamo di applicarlo 

in via Volponi, avremo già la tipologia dell’intervento standardizzata e anche un costo che 

abbiamo fatto analizzare attraverso un’analisi sul mercato elettronico della pubblica 

amministrazione. Io spero in tempi brevi di poter portare una proposta di regolamento su questo 

tema. 

Sicuramente a margine della sua segnalazione chiederemo agli uffici, nel rispetto delle 

esigenze economiche, di poter almeno realizzare, come lei dice, alcuni interventi puntuali per 

garantire nel transitorio il rispetto delle condizioni di sicurezza, che lei ha segnalato 

correttamente.  

Spero di averle risposto esaustivamente e comunque resto a disposizione. 

 

(Alle ore 9.45 entra il consigliere Pesaresi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Serangeli. Prego. 
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SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Riferirò ai cittadini che risiedono in via Volponi. È stato molto esauriente, 

grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Mandarano, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“ASSEGNAZIONE ALLA GIUNTA POSTI INTERNI PARCHEGGIO COMUNE” 

 

Prego, consigliere. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei capire, se è possibile chiaramente, come sono stati assegnati i posti 

alla Giunta all’interno del parcheggio qui sotto, per intenderci. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, consigliere. In realtà, questo è un tema che è rimasto irrisolto per secoli dentro questo 

Comune, cioè noi abbiamo questo piccolo cortile con un po’ di posti auto e francamente non si è 

mai capito quale potesse essere un criterio di utilizzo. Sicuramente il criterio di utilizzo di una 

non-regola comportava automaticamente che chi arriva tardi male alloggia, con il paradosso che 

magari un assessore non trovasse posto per lavorare qui dentro. 

Il criterio è stato molto semplice, cioè è stato ad excludendum, nel senso che abbiamo 

riflettuto e abbiamo detto siccome i posti sono pochi, mettiamo direttamente l’organo apicale di 

questa Amministrazione comunale, che è il Sindaco che poi, a seguire, la Giunta, in maniera tale 

da non discriminare altre categorie, perché ovviamente i consiglieri sono in numero superiore ai 

posti auto, i dirigenti sono in un numero complessivamente superiore ai posti auto e comunque 

alcuni hanno il fuori sede, ma vengono qua e via dicendo, quindi era un po’ difficile sintetizzare 

la cosa. Un’elevata qualificazione può essere considerata un dirigente, una rappresentanza 

sindacale, una determinata categoria interna di lavoro? La verità è che questo cortile non è in 

grado di rispondere a nessuna categoria, se non numericamente a quella della Giunta. Quindi 

abbiamo fatto un criterio ad excludendum. 

Detto questo, come lei saprà, avrà notato nel permesso che riceve quando fa commissione o 

Consiglio, ho fatto estendere, in accordo con Mobilità e parcheggi, l’area di parcheggio dal 

centro storico e basta, anche ad Adriatico, come era una volta; e stiamo ragionando con 

l’assessore ai lavori pubblici, nelle more delle mille cose sulle quali bisogna ragionare, anche in 

fretta da qui al bilancio di previsione con interventi molto più importanti e significativi per la 

città, stiamo ragionando se riusciamo a trovare un’area di fruizione, che non vada ad essere tolta 

alla cittadinanza, un’area quindi di fruizione aggiuntiva per i parcheggi, a supporto delle attività 

consiliari. 

Non so se è un grande metodo. Non so se è giusto o meno, ma questo abbiamo fatto laddove 

regole non c’erano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Mandarano. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Io delle perplessità ce l’ho. In primis non c’è nessun documento che dice 

questo. In secondo, lei mi permetta, sono rimasto un po’ comunista, c’è scritto Italia Viva, ma ho 

il vizio del comunismo: siamo tutti uguali, mi sembra giusto e legittimo.  

I criteri della Giunta. Per me sono più importanti i lavoratori che la Giunta, perché tutti i 

lavoratori che vengono qua nei luoghi di lavoro si devono pagare il parcheggio. Io la chiamo una 

agevolazione, lei la chiama un servizio, ma è una agevolazione. Io vado a lavorare... Io non 

guido, premessa, così tolgo ogni dubbio. Non ho macchine, ho il bravetto, così tutti quanti si 

tolgono ogni dubbio sulla mia persona. Vanno a lavorare, si pagano il parcheggio. Chiunque 

lavora in Comune si paga il parcheggio, mi deve dire per quale motivo la Giunta non si paga il 

parcheggio. Sarebbe stata più un’equità sociale, mi permetta di dire questa parola, equità sociale, 

una convenzione per i lavoratori che lavorano qui dentro. Mi sembra un’ingiustizia sociale.  

Io, per quello che conto, che non conto nulla, in anticipo lo dico, aver lasciato quel parcheggio 

a disposizione, come ha detto lei, degli uffici, del dirigente che deve andare a fare una pratica al 

volo, per equità sociale proprio, perché qualcuno mi deve dire: la Giunta è superiore ai 

lavoratori? Non dico ai consiglieri, perché qualcuno è convinto che la Giunta è superiore ai 

consiglieri, ma non è così, si vada a leggere il Tuel, ma i lavoratori che lavorano lì dentro, 

lavoratori spendere l’abbonamento 5 euro... Non mi sembra un buon esempio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Buontempo, che interroga l’assessore 

Berardinelli. 

 

“SFALCI VERDE NELLE FRAZIONI” 

 

Prego, consigliere. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Torno su un problema che esiste e che è molto sentito dai nostri borghi. 

Semplicemente se sono previsti altri sfalci del verde da qui a fine anno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Berardinelli, prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. La ringrazio, consigliere, perché mi permette di fare chiarezza su un 

aspetto che non è stato forse ben compreso dai cittadini e che sicuramente deriva da una cattiva 

informazione fatta nel corso degli anni. Gli sfalci vengono effettuati in continuazione durante 

tutto l’anno su tutto il territorio comunale, comprese le frazioni. Poi abbiamo qualche 

segnalazione perché ci sono alcune frazioni dove arrivano più richieste, ma anche se lo sfalcio è 

stato fatto la settimana prima, perciò forse si intende in maniera non corretta la definizione di 

sfalcio. 

Gli sfalci, come dicevo, sono previsti tutto l’anno e adesso inizieremo un nuovo giro di sfalci 

in tutta la città. Avrete visto, per esempio, che abbiamo iniziato da viale della Vittoria tagliando 

tutte le siepi e tagliando in modo particolare le siepi vicino alle intersezioni delle traverse del 

viale della Vittoria, perché c’era stato segnalato che uno dei pericoli era che non si potevano 
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vedere i pedoni o chi arrivava dall’altra parte. Abbiamo fatto questo tipo di intervento. Questo è 

il primo. Lo dico perché la stessa ditta che fa questo sfalcio a viale della Vittoria, poi fa il giro 

delle frazioni. Per cui hanno appena iniziato e i prossimi interventi saranno nelle frazioni di 

Aspio e di Candia, e riprenderanno il giro che era stato fatto nel precedente sfalcio. 

Quello su cui noi andremo a lavorare, è evitare che una singola azienda, come dicevo, segua 

un territorio così ampio e che faccia un giro per cui l’ultima frazione magari può essere 

penalizzata se ci sono condizioni di pioggia e sole alternate in modo rapido, e vorremmo avere 

più aziende presenti sul territorio che possano agire contemporaneamente, sia nelle frazioni che 

nel resto della città. Questo è l’obiettivo, in modo che si possa avere un taglio in tempi accettabili 

su tutto il territorio comunale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Buontempo. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Segnalo che molto spesso capita che, successivamente alle operazioni di 

taglio dell’erba, specie a bordo strada con i macchinari, molti cartelli poi non sopravvivono a 

questi passaggi, li troviamo inclinati, abbattuti, rovinati, quindi secondo me anche un’azione di 

controllo nei tempi immediatamente successivi alle operazioni di sfalcio penso sia utile per il 

futuro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Andreani, che interroga l’assessore Berardinelli. 

 

“INTERVENTI MAXI PARCO VIA MATELICA” 

 

Prego, consigliere. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Considerato che in campagna elettorale Ripartiamo dai giovani ha cercato 

di promuovere e di valorizzare il quartiere del Piano San Lazzaro e dei quartieri limitrofi; diversi 

cittadini ci hanno segnalato nelle scorse settimane i lavori in corso presso il parco di via 

Matelica; considerato il grande valore che tale parco ha per i giovani e le famiglie del quartiere, 

chiedo quali sono le intenzioni della Giunta in merito alla riqualificazione di questo parco e 

indicativamente quando saranno terminati i lavori. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. Prego, assessore. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Grazie, consigliere. Intanto faccio una piccola premessa. Per chi non 

conosce il maxi parco, devo dire che sarebbe il caso di prepararsi ad andare a fare una visita 

magari per vederlo, perché il maxi parco è dieci metri quadrati. Adesso scherzo, però ha tutto 

meno che del “maxi”. Questo perché ci siamo trovati una serie di definizioni, che erano talvolta 

un po’ ridondanti, ma in realtà non corrispondevano alla realtà. 

Il problema principale di quel parco è che è stato oggetto, purtroppo, troppe volte di 

operazioni della polizia, delle forze dell’ordine perché, essendo difficile da controllare, vista la 
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presenza delle siepi, vista anche la scarsa illuminazione nel corso degli anni passati, era 

purtroppo oggetto di spaccio e, quando avveniva qualche arresto in zona, molte volte avveniva 

proprio in quel parco lì. 

L’intervento è stato un intervento di riqualificazione, perciò di taglio, di sistemazione e di 

posizionamento di giochi per i bambini, perché siamo convinti che dove ci possa essere una 

attrattività per le famiglie, per i bambini, c’è pure un controllo del territorio, per cui la presenza 

dei cittadini onesti che chiaramente possono fungere da deterrente per chi invece ha intenzione di 

fare attività delinquenziale, secondo noi è fondamentale. Per cui il primo intervento che abbiamo 

deciso di fare è questo, ed è un intervento che credo che dovrebbe essere completato addirittura 

oggi. Ma è un intervento che è partito da prima dell’estate con il sopralluogo. Abbiamo abbattuto 

le reti che erano, tra l’altro, pericolose, perché tutti i pali erano storti, era un campetto da calcio 

non utilizzato, con un pericolo proprio per chi lo doveva frequentare. 

L’altra cosa che stiamo valutando è quella di crearci un piccolo spazio sgambatoio per i cani, 

anche se in realtà nelle vicinanze c’è un altro sgambatoio proprio a cinquanta metri, per cui 

adesso faremo, incontreremo i cittadini per vedere se è necessario. Mi dicono che potrebbe 

essere in questo momento non necessario, perché c’è già l’altro, e siccome ogni volta che 

facciamo un’area cani, è comunque un costo per l’amministrazione, probabilmente è più 

importante farlo in un’altra zona. Per esempio la zona degli Archi non prevede uno sgambatoio 

per i cani, perciò, se lo dovessimo fare, dal mio punto di vista preferisco farlo in una zona dove 

non c’è, piuttosto che è in una dove ce n’è già uno a cinquanta metri. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Sono molto contento di questa risposta, perché delimita e sottolinea anche 

l’attenzione di questa amministrazione verso i quartieri che sono gli Archi, il Piano, i quartieri 

più popolati probabilmente della città. Quindi sono contento.  

Sono quartieri che vanno riqualificati, che devono tornare ad essere importanti e soprattutto 

devono tornare ad essere vivi e puliti, decorosi e sicuri giustamente. Quindi ringrazio veramente 

l’assessore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Dini, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“INTERVENTI PIAZZA MALATESTA” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Interrogo l’assessore perché, a parte l’abbiamo anche letto sui giornali, ma 

abbiamo saputo che in data più o meno 25 settembre era stato presentato un esposto al comune di 

Ancona da parte dei residenti sia di piazza Malatesta che di via Cardeto, che segnalava 

problematiche di pulizia, di controlli, di degrado, di alcol, di fumo e mi ricordo che c’era stata 

anche una rissa, era andata sui giornali una rissa ad agosto.  

Io posso dire che come precedente amministrazione chiedo di piazza Malatesta perché era un 

posto che avevo abbastanza a cuore dai tempi in cui ero presidente di circoscrizione, dove 
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avevamo messo i giochi, poi sono state installate le telecamere in quella piazza, era stato fatto 

l’impianto nuovo di illuminazione, era stato fatto un accordo – mi dice il consigliere Foresi – per 

farci passare la municipale, io vorrei sapere dall’assessore cosa avete in mente per provare, 

probabilmente non sono bastati, non lo so, per provare a migliorare la situazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Direi che piazza Malatesta rappresenta tutta la debolezza storica, con la quale il territorio è 

stato oggetto di attività illecite, di spaccio, di bullismo, situazioni di violazione di regole di 

civica convivenza e di pubblica sicurezza.  

Il tema ci sta molto a cuore e da questo punto di vista stiamo ragionando, ma il ragionamento 

terminerà dopo un’audizione con tutti i residenti. Noi abbiamo ben visto quella comunicazione e 

ad oggi non li abbiamo convocati perché, parliamoci molto chiaramente, ci sono situazioni e 

quartieri in cui è necessario prima un ascolto per capire anche piccole criticità che ci sono dai 

residenti, ma ci sono situazioni in cui c’è solo da vergognarsi di quello che non è mai stato fatto 

nel corso del tempo, e bisogna solo dare una risposta. 

Piazza Malatesta è una di queste. È un luogo piccolo, angusto, è un luogo che consente a chi 

vuole fare così illecite di stare comodo in centro, ma lontano magari da occhi indiscreti. Da 

questo punto di vista si sta ragionando anche con le forze dell’ordine. L’obiettivo sarebbe, ma lo 

stiamo verificando, lo dobbiamo verificare del punto di vista tecnico, sarebbe quella di recintare 

il parco dei bambini in maniera tale che non venga violato. Si sta ragionando sul mettere, 

innanzitutto dobbiamo controllare se c’era già una videocamera e comunque mettere in ogni caso 

della videosorveglianza che rientri nel progetto, che abbiamo già deliberato, di trasferimento di 

tutto l’impianto di videosorveglianza comunale all’interno del Corpo della polizia locale, con 

tanto di switch radio e collegamenti, che è una cosa peraltro difficile dal punto di vista tecnico, 

perché purtroppo gli impianti, la rete di fibra ottica esistente allacciabile alle videocamere non è 

semplicissima. Quindi noi speriamo di riuscire entro gennaio ad aver trasferito tutto l’impianto di 

videosorveglianza al Corpo della polizia locale.  

Dopo di che è già stato dato al nuovo comandante della Polizia locale come obiettivo 

sensibile per il quale svolgere il servizio di perlustrazione, ovviamente per correttezza nei 

confronti della cittadinanza ad oggi, tranne casi eccezionali, il servizio di perlustrazione della 

Polizia locale può giungere fino alle ore 22 e pertanto noi presidieremo piazza Malatesta 

ovviamente in maniera rotazionale all’interno di un servizio più ampio, come obiettivo sensibile 

in fase diurna e la questura, le forze dell’ordine, che ringrazio sempre per l’attenzione e la 

collaborazione che danno al territorio, hanno già attenzionato da tempo piazza Malatesta. È 

evidente che, se noi riusciamo a mettere la videosorveglianza, recintare il parco, magari a 

mettere una lampadina più e a garantire la presenza della Polizia locale, contiamo di destrutturare 

questo fenomeno che in parte è criminale e in parte di disagio sociale. Ricordiamo sempre che un 

giovane, prima di diventare un appartenente ad una presunta baby gang, manifesta disagi; e su 

questo noi invitiamo le famiglie, le scuole, tutte le istituzioni a lavorare in coordinamento e a 

prevenire questo tipo di condotte illecite. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io non ringrazio l’assessore Zinni, sono sincera, perché oltretutto ho cominciato dicendo, in 

maniera molto pacata, che probabilmente quello che era stato fatto non era sufficiente, però devo 

dire la verità, assessore, non mi vergogno quando eravamo in circoscrizione ad aver fatto mettere 

quei giochi per bambini; non si vergogna la precedente amministrazione di aver speso 17.000 

euro per telecamere che già ci sono. Lei non può replicare. Non è vero che non funzionano.  

Non mi vergogno del fatto che qualche anno fa è stata messa una nuova illuminazione 

pubblica. Non ci vergogniamo di quello che ha detto, cioè della delibera che prima si potevano 

vedere direttamente sul posto, adesso vengono trasferite alla Polizia locale perché, se vado a 

memoria, quella è una delibera della precedente amministrazione.  

Nonostante era una zona devo dire già attenzionata, ma che probabilmente non era 

sufficientemente attenzionata, ho pure cominciato dicendo che probabilmente tutto quello fatto 

non era bastato, però di tutte queste cose non mi vergogno. Mi auguro invece, visto che c’è stato 

un esposto fatto adesso, il 25 settembre, che, come ha detto l’assessore, riuscirà definitivamente 

a risolvere il problema. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Bonfigli che interroga l’assessore Zinni. 

 

“MESSA IN SICUREZZA PALAVENETO” 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Presidente, le vorrei chiedere se posso fare anch’io l’interrogazione sul Palaveneto, perché, 

pur essendo argomenti complementari, entrambi hanno la finalità anche di tenere in sicurezza 

quella struttura. Quindi le chiedo se posso fare l’interrogazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

In realtà il tema è diverso. 

 

“PALAVENETO: STATO ATTUAZIONE PROGETTO PNRR” 

 

Aspetti! Però la faccia, così accorpiamo le due interrogazioni. Assessore, la prego, lei fa 

l’assessore, il Presidente del Consiglio comunale fa il Presidente e le dico che il regolamento non 

c’è. Ho parlato con l’assessore Tombolini, che risponderà all’interrogazione, quindi le 

accorpiamo.  

Prego, consigliera Bonfigli. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Raccogliendo la preoccupazione dei residenti e dopo aver verificato di 

persona sul posto la situazione, anche alla luce dei recenti episodi di incendi che si sono 

verificati all’interno del Palaveneto, l’ultimo di venerdì 13 ottobre, sono a chiedere all’assessore 

Zinni in quale modo l’Amministrazione comunale intende mettere in sicurezza i possibili 

ingressi alla struttura, al fine di impedire l’accesso all’interno dei locali, così come chiedono i 

residenti della zona, durante il periodo che intercorre da oggi alla consegna del cantiere per i 

lavori previsti, considerato che quanto fatto fino ad ora si è rivelato poco efficace. 

Inoltre, dalla visita sul posto è emerso che tutte le facciate esterne del Palaveneto, in 

particolare le posteriori, sono in avanzato stato di degrado, con l’ammaloramento delle parti in 

cemento armato, come cornicioni, tracce marcapiano, solette, con possibili distacchi di materiale. 
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Tale situazione costituisce un grave pericolo per la pubblica incolumità dei passanti e di tutti 

quelli che utilizzano tali aree come parcheggio, proprio a ridosso della struttura fatiscente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, celermente, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. È abbastanza complementare a quello che ha chiesto la collega. Ringrazio 

anche l’assessore Tombolini per la disponibilità a rispondere.  

C’eravamo lasciati a luglio sulla questione dei progetti del Pnrr, quindi anche del Palaveneto, 

che è uno dei progetti che riguarda la rigenerazione urbana, con il fatto che all’epoca eravamo in 

tempo ovviamente o comunque avevamo rispettato tutte le tempistiche. A febbraio era stata 

individuata la ditta che poi svolgerà i lavori, la ditta Ubaldi; erano in corso le fasi di 

progettazione tecnica. Le vorrei chiedere a che punto è, a questo punto, la fase della consegna dei 

lavori e se, in ragione del fatto che uscirà dai progetti Pnrr, le questioni riguardanti la tempistica, 

quindi le scadenze, le cosiddette clausole di salvaguardia rimarranno tali. Quindi vorrei capire un 

attimo come ci si è organizzati e programmati, anche in ragione delle modifiche in corso sulla 

modalità di finanziamento di quel progetto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Inizia per la risposta l’assessore Zinni, poi integra Tombolini. Prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Ringrazio i consiglieri. Parto dal quesito del consigliere Bonfigli, che giustamente pone 

l’attenzione su un problema di insicurezza, che purtroppo si è ripresentato.  

È già più di una volta che purtroppo accade di dover attenzionare il Palaveneto. Da questo 

punto di vista il coordinamento provinciale di pubblica sicurezza è stato molto attento e ringrazio 

in particolare il questore che ha monitorato la situazione al Palaveneto. Ovviamente cosa 

succede? Succede che dal momento in cui persone si intrufolano all’interno di una struttura, 

talvolta anche il servizio preventivo di controllo, senza sopralluogo interno, rischia di non essere 

risolutivo.  

Come sapete, l’edificio è oggetto di progetto di Pnrr e quindi lascerò al collega Tombolini 

ricostruire un po’ la situazione. Mi limito a dire, dopo l’ultimo sopralluogo concordato insieme 

alla questura, quali sono gli interventi pedissequi con i quali si va ad implementare la chiusura 

del Palaveneto, perché il Palaveneto non era aperto, c’erano delle chiusure sommarie che sono 

state purtroppo divelte. 

Gli interventi di immediata, pronta risposta solo la chiusura con inferriate costituite da reti 

metalliche a tutte le finestre e porte del primo livello rispetto al piano stradale, relative anche al 

corpo spogliatoi; poi ci sarà la chiusura con muratura delle porte di comunicazione interne tra il 

corpo spogliatoi e il corpo palestra; si è in procinto di definire l’appalto per la demolizione 

anticipata del corpo spogliatoi, in maniera tale da iniziare a ridurre anche i luoghi dove 

potrebbero essere incautamente perseguite azioni illecite da parte di ignoti. 

Concludo dicendo che ovviamente, una volta che il progetto sarà portato avanti, cantierato, 

sarà una grande riqualificazione per il cantiere e anche qui si valuterà se dotare o no di impianto 

di videosorveglianza il cantiere stesso o addirittura l’edificio una volta terminati i lavori. 
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TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

In effetti l’opzione di demolire il corpo annesso, quello a un solo piano e funzionalizzato a 

servizi accessori è più che mai concreta, perché siamo nella possibilità, se i lavori rimangono al 

di sotto dei 150.000 euro, nell’ambito del piano tecnico ed economico dell’intervento, di dare 

attuazione ad un primo stralcio delle opere di demolizione di quel corpo. 

In merito all’argomento del Pnrr, il target, il rispetto dei requisiti, eccetera, noi abbiamo 

superato, come sicuramente il consigliere sa, la fase progettuale e abbiamo approvato il progetto 

definitivo, che è stato sottoposto all’esame della commissione tecnica di vigilanza, la quale ha 

dato parere favorevole con prescrizioni che sono state recepite dai progettisti per la redazione del 

progetto esecutivo che ci predisponiamo ad approvare entro i primi quindici, venti giorni, poi è 

una fiche che rimane in mano ai progettisti che stiamo sollecitando, di novembre per procedere 

alla stipula del contratto applicativo entro il termine del 30 novembre, che sarebbe il termine 

indicativo per poter rispettare gli obiettivi del Pnrr.  

Come sicuramente la consigliera sa, c’è un grande dibattito sulla fluttuazione dei fondi del 

Pnrr, che sembravano prima essere stati sottratti per essere poi reperiti come coperture attraverso 

la finanza ordinaria. È recentissimo il dibattito a livello ministeriale, per la riassegnazione dei 

fondi su questi capitoli. Le dico che noi, grazie anche all’interlocuzione che il Sindaco ha avuto 

con i livelli ministeriali, abbiamo avuto la certezza che i progetti che sono stati contrattualizzati 

come Pnrr, riceveranno comunque la copertura; e su questo tema noi, a scanso di equivoci, 

abbiamo convocato la cabina di regia, perché in carenza effettivamente, il Regis è ancora aperto, 

di indicazioni più precise vorremmo assumere con i dirigenti una indicazione e una direzione 

condivisa per poter procedere nella legittimazione, interna almeno nostra, nel convincimento che 

vogliamo andare avanti, perché magari procedere in questo momento in cui c’è una alea di dove 

sono i fondi, potrebbe esporre l’ente ad eventuali problematiche, che però ci è stato detto, sia a 

livello di Ministero delle finanze, sia a livello di Ministero delle infrastrutture, che i fondi 

comunque saranno garantiti su queste poste. Noi abbiamo sui progetti di rigenerazione urbana, 

come lei ben sa, era una partita sua, una grande parte degli interventi della grande 

riqualificazione urbana. Per cui siamo in questa fase.  

Se ha bisogno, mi rendo disponibile per ogni chiarimento, però spero di averle risposto in 

maniera esaustiva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Bonfigli. Prego. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Mi ritengo soddisfatta. Spero che potremo restituire presto ai residenti la 

tranquillità, che da tempo dicono di non avere più. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica la consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Intanto ringrazio l’assessore Tombolini per la risposta, esaustiva e onesta, sulla questione che 

riguarda i progetti del Pnrr e in questo caso del Palaveneto. 

Il tema è, su questo ci prendiamo un po’ di meriti, nel senso il fatto di aver rispettato anche 

tutta la tempistica, avere individuato le ditte, quindi aver fatto gli accordi quadro e avere 

individuato, io credo che garantisca il Comune dal fatto che comunque, essendo contrattualizzato 
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un rapporto tra lo Stato di fatto e il Comune, diciamo l’impegno semmai è dello Stato più che del 

Comune a rispondere adeguatamente. 

Sento che quello che è importante, è anche legato alla questione delle tempistiche. Se in realtà 

lo Stato lascia la tempistica, come quelle previste dal Pnrr, che sono molto stringenti, pur 

cambiando loro le fonti di finanziamento e quindi il rapporto e il modo di contrattualizzare, 

questo crea qualche problema credo, perché di fatto lascia da soli non il comune di Ancona, i 

Comuni nel generale rispetto invece ad una responsabilità che prima era tutta condivisa. Era 

condivisa ai diversi livelli per ottenere poi le tranche da Pnrr. Comunque, la ringrazio.  

Intanto ho la sensazione che dovrebbero partire i lavori penso per l’anno nuovo e quindi, più 

si riduce il tempo di apertura del cantiere, più effettivamente anche gli effetti degli atti di 

vandalismo e di degrado sicuramente saranno ridotti. Quindi questo lo monitoreremo 

costantemente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ultima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“PROGETTO WELFARE PER LO SPORT” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Intanto vorrei ringraziare la consigliera Lupacchini di questo bellissimo dono che ci ha fatto e 

averci ricordato l’importanza della prevenzione. 

Assessore, per quanto riguarda il progetto “Welfare per lo sport”, dato che, come lei ben sa, 

diverse famiglie hanno usufruito di questi contributi, vorrei avere notizia se anche lei ritiene 

opportuno concedere quest’anno lo stesso contributo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie. Adesso non ritrovo gli appunti, ma comunque più o meno a memoria ricordo. 

Ovviamente quello è un intervento importante, che rientra in una di quelle azioni sulle quali è 

difficile dire di no, perché chi è può trovare disdicevole dare dei contributi alle società sportive 

che consentono di far fare sport a ragazzi e bambini che sono in condizioni di disagio economico 

familiare? 

Il problema è che noi ci siamo ritrovati un bilancio che era confezionato in un certo modo e 

rapidamente abbiamo dovuto fare un assestamento, che al momento ha dovuto attendere a fare 

questo tipo di intervento, perché avevamo delle priorità assolute. Adesso faremo, a breve una 

piccola variazione di bilancio da portare in Consiglio attinente a varie questioni. Stiamo 

ragionando sulla cifra che siamo in grado di dare. Sicuramente lo daremo. Stiamo ragionando se 

dare un contributo più significativo o meno in base alle risorse che stiamo recuperando 

all’interno del nostro bilancio comunale e anche altrove. 

Faccio notare che comunque questi contributi non sono integrali, erano divisi per fasce di 

Isee. Sicuramente la priorità è la prima fascia di Isee, che è quella da 0 a 5.000, perché parliamo 

chiaramente di persone molto in difficoltà, dopodiché, in base alle risorse che avremo, abbiamo 
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per adesso comunicato alle società una cifra di partenza di 35.000 euro, perché questa è una cifra 

che so per certo che sono in grado di coprire per dare questo servizio. 

Dico già francamente che l’anno scorso il Comune, con la precedente amministrazione, 

dovette raggiungere la cifra di 56.000 euro, i contributi sono di 200 euro nella prima fascia Isee e 

di 100 euro nella seconda fascia Isee. Adesso vedremo quello che riusciremo a fare. Comunque, 

sicuramente procederemo. Abbiamo mandato una lettera di intenti in queste ore, sta per essere 

mandata alle società sportive con questa cifra di partenza. Intanto analizzeremo le richieste che 

hanno avuto e, in base alla volontà politica della Giunta, andremo a individuare il contributo 

preciso in questo senso. 

 

(Alle ore 10.20 entra l’assessore Eliantonio) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica la consigliera De Angelis. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Sono soddisfatta e, conoscendo la sensibilità dell’assessore, sono sicura che farà il massimo. 

 

(Alle ore 10.20 entra la consigliera Pini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Un’ora esatta per le con interrogazioni urgenti. Il tempo delle interrogazioni urgenti è 

terminato, passiamo alle comunicazioni del Sindaco. 

 

COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA NOMINA DI UN COMPONENTE 

DEL CDA DELLA FONDAZIONE MARCHE CULTURA. DECRETO DEL SINDACO N. 72 

DEL 2023. 

 

Prego, signor Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Comunico di aver provveduto alla nomina in seno al consiglio 

d’amministrazione della Fondazione Marche cultura la dottoressa Anna Maria Bertini, nostro 

assessore, secondo quanto stabilito nei termini dello statuto della fondazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo alle proposte di deliberazione della Giunta. La prima. 

 

ARGOMENTO N. 478/2023: “MODIFICA AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E 

VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER GLI ANNI 2023/2025: VARIANTE PARZIALE AL 

PRG PER LA VALORIZZAZIONE DI AREA DI PROPRIETÀ COMUNALE DESTINATA 

AD ATTREZZATURE SPORTIVE SITA IN LOCALITÀ PASSO VARANO” 

 

Ne è relatore l’assessore Angelo Eliantonio, a cui cedo la parola. 
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ELIANTONIO ANGELO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Noi siamo giunti all’ultima fase dell’iter procedurale che riguarda questa 

variante, che riguarda, come più comunemente conosciuto ai più, come la variante che porterà 

alla realizzazione della cittadella sportiva sita in località Passo Varano. 

Siamo giunti all’ultima fase procedurale, siamo in fase di approvazione; a luglio questo 

Consiglio comunale aveva votato all’unanimità l’adozione definitiva di questa variante, oggi 

siamo in sede di approvazione, ovverosia all’ultimo atto dell’iter procedurale di questo Consiglio 

comunale. 

Dopo l’approvazione nel mese di luglio l’Amministrazione comunale ha inviato gli atti alla 

Provincia, come da procedura, come da prassi; la Provincia ha espresso parere con alcuni rilievi 

a questa variante, li abbiamo approfonditi in commissione, ma vado rapidamente a enunciare 

quello che è il cuore dei rilievi fatti, ai quali ovviamente il comune di Ancona ha risposto con 

delle controdeduzioni, ma dal punto di vista sostanziale di fatto nulla andava ad inficiare il 

parere favorevole da parte della Provincia. 

Il primo tema riguardava la verifica dell’assoggettabilità a Vas, che non era necessaria per 

quanto riguarda questa procedura; la seconda è una raccomandazione a interloquire con il Parco 

del Conero, una volta l’interesse in fase progettuale, cosa che il comune di Ancona già oggi fa, 

pur non essendo quest’area all’interno del parco del Conero. In ogni caso la Provincia fa questa 

raccomandazione di interloquire con l’ente Parco. Ripeto, cosa che l’Amministrazione comunale, 

l’ente già fa. Vi faccio un esempio. In occasione della messa a sistema delle navette di 

collegamento tra il parcheggio dello stadio e la Riviera del Conero, naturalmente il Comune ha 

interloquito già con il Parco del Conero. È una cosa che si fa di consueto, quindi è 

semplicemente una raccomandazione. Il terzo elemento è la verifica degli standard urbanistico-

commerciali, che sono ovviamente rispettati nella misura in cui quella è un’area che avrà una 

destinazione prevalentemente sportiva e non commerciale, ma questo naturalmente è un rilievo 

che la Provincia fa. Vi faccio un altro esempio. Esiste già in quell’area un locale che fa 

ristorazione nei pressi di una struttura sportiva, che è il Palaprometeo per esempio. Dunque, da 

questo punto di vista c’era solamente la verifica formale degli standard urbanistico-commerciali, 

che sono assolutamente rispettati, anche ai sensi di una legge regionale. 

Queste sono le controdeduzioni che il comune di Ancona ha fatto, dunque possiamo di fatto 

noi procedere con questa variante, qualora ovviamente il Consiglio comunale lo dovesse ritenere 

opportuno. In commissione l’atto è stato approvato all’unanimità e dunque questo è quanto. 

Ci tengo a sottolineare un aspetto di carattere non solo procedurale, ma meramente, 

prettamente politico. Questa amministrazione aveva preso un impegno, una volta entrata in 

carica, non solo con la città di Ancona, non solo con tutti i fruitori oggi dello stadio del Conero, 

non solo nei confronti anche di tutti i tifosi dell’Ancona, ma soprattutto nei confronti di una 

società seria, che oggi sta lavorando affinché questo progetto epocale diventi realtà in una città 

che, lo ricordo, è un capoluogo di regione e che con questa cittadella sportiva lo diventa ancor di 

più, se vogliamo. Ed era un impegno chiaro che c’eravamo presi anche con il Sindaco Silvetti in 

occasione della prima giornata di campionato nei confronti proprio della proprietà.  

Per cui l’iter procedurale è stato portato avanti con grande rapidità. Un ringraziamento sentito, 

vero agli uffici, perché per una volta la pubblica amministrazione rispetta i tempi, è anche in 

anticipo rispetto a ciò che avevamo preventivato. Per cui un ringraziamento e un ringraziamento 

ovviamente a tutti coloro i quali, attori istituzionali e non, hanno contribuito alla realizzazione di 

questo atto, che oggi arriva al termine e al compimento del suo iter procedurale. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Scusate, chiedo venia, oggi c’è un conflitto... Ha chiesto di integrare 

l’assessore Berardinelli, prego. Mi scusi, anzi. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Oggi è una giornata importante, perché, come diceva il collega Eliantonio, 

il Comune ha concluso l’iter di propria competenza o sta concludendo l’iter di propria 

competenza, per cui ci sarà poi il passaggio nelle mani degli acquirenti dell’area che dovranno 

elaborare il progetto, dovranno presentarlo; e su questo noi contiamo molto, perché sappiamo 

benissimo qual è la situazione dei campi sportivi all’interno del comune di Ancona e siamo 

convinti che la realizzazione di questi nuovi campi, della cittadella sportiva potrà aiutare tutte le 

società anche dilettantistiche all’interno del Comune. È anche per questo motivo che abbiamo 

supportato e accelerato il più possibile l’iter, perché abbiamo fame di campi da calcio all’interno 

della nostra comunità.  

Siamo disponibili con la società, con gli acquirenti per vedere insieme il progetto, per dare 

suggerimenti se ne avranno bisogno, per metterci anche lì a disposizione se ci sarà bisogno di 

ulteriori interventi da parte dell’Amministrazione comunale. Pensiamo che per esempio anche la 

realizzazione di quello che era previsto, un piccolo centro congressi, una foresteria, comunque 

un luogo che possa ospitare delle persone collegate alla struttura magari, e non solo, possa essere 

anche questa un’altra risorsa importante per il comune di Ancona. 

Tutto questo a dimostrazione della sempre più intensa collaborazione tra l’amministrazione e 

la società, a dimostrazione dei progetti ambiziosi e secondo noi veramente anche avveniristici 

per quello che riguarda per esempio anche la parte che riguarda lo stadio del Conero. Ma questo 

è un altro argomento. Ma che ha dimostrato che gli acquirenti sono delle persone affidabili, sono 

delle persone che sono molto attente a quello che può essere il futuro del calcio nella nostra città. 

Per cui, ancora una volta, confermiamo l’impegno dell’Amministrazione comunale, del Sindaco 

e di tutti gli assessori per cercare di andare incontro alle esigenze di questa che è la prima 

squadra della nostra città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ora è aperta la discussione. Ha chiesto di intervenire il consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non mi dilungherò ancora una volta rispetto alle innumerevoli 

motivazioni per le quali la realizzazione di questo centro sportivo rappresenta per questa città 

un’occasione storica non solo dal punto di vista della prima squadra cittadina di calcio, ma 

complessivamente rispetto alle potenzialità in tema sportivo, in tema di aggregazione, socialità 

ma anche complessivamente in tema di rilancio di un capoluogo che aveva, ha e avrà bisogno di 

una squadra professionistica, di un centro sportivo, di un settore giovanile, insomma di un settore 

che possa contribuire, insieme a tanti altri, al rilancio di questa città. Quindi non tornerò su 

queste che sono considerazioni che ho e abbiamo già fatto e condiviso.  

Ci tengo solo ad aggiungere due ulteriori riflessioni. La prima. È evidente che la società farà 

la sua parte, gli acquirenti metteranno il capitale, le risorse per realizzare questo importante 

centro sportivo, poi il Comune avrà dalla sua il compito di fare in modo che lo stadio del Conero, 

il Palarossini, il nuovo centro sportivo in questa nuova grande area di intrattenimento di sport e 
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di aggregazione possa essere servita dal punto di vista urbanistico, infrastrutturale della mobilità 

da un sistema integrato, efficiente ed efficace. 

Sappiamo bene che già oggi esistono alcune problematiche legate all’ingresso, all’uscita, 

all’afflusso da quelle aree, soprattutto in occasione di alcuni avvenimenti sportivi e penso che su 

questo il Consiglio comunale e la Giunta dovrà essere capace di proporre soluzioni innovative, 

che mettano al centro anche una nuova idea di trasporto pubblico locale e, perché no, anche in 

quest’ottica il rilancio del progetto della metropolitana di superficie che, anche a servizio di 

questo nuovo grande polo sportivo, può avere un ruolo molto importante. 

Infine, l’ultima considerazione. Questa la dico da consigliere comunale, da persona che ormai 

da un po’ di anni è impegnata nella politica di questa città, ma anche da tifoso. Io penso che 

questo grande progetto e, più in generale, l’idea di avere strutturalmente una società seria, che 

faccia questo tipo di investimenti, ottenga ci auguriamo tutti i migliori successi sportivi, non 

possa prescindere da una città che torni ad appassionarsi non solo dell’Ancona, ma più in 

generale degli sport di questa città. Questa città ha bisogno dei suoi tifosi, dei suoi cittadini, 

perché non basterà questo e altri imprenditori volenterosi e disponibili, se non ci sarà un clima 

cittadino capace di rimettere al centro lo sport e le eccellenze sportive di questa città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Urbisaglia. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Colgo l’occasione di questo passaggio, che è utile, sebbene sia un 

passaggio previsto da normativa, sia una parte quasi più tecnica.  

La scelta politica – lo ricordo – è stata sposata e si è intuita quella che era la serietà e la 

progettualità da parte di questa società già dalla passata amministrazione. Ricordo che il primo 

passaggio della prima variante è del gennaio 2023. Ma l’aver sposato, l’aver discusso e accettato, 

e in qualche modo essersi messi pancia a terra a disposizione di questo progetto, è un qualcosa 

che ricordo nasce da lontano.  

Ovviamente voteremo questa proposta di variante, questa approvazione di variante e 

l’occasione è ghiotta, è utile per ragionare e riflettere su quello che sarà il futuro di quell’area in 

quella zona. Oggi vediamo che le problematiche di viabilità, spesso ricollegate all’uscita in caso 

di eventi e partite cosiddette “a rischio”, non è delle migliori. Non lo era prima, non lo è oggi, a 

dispetto di chi pensava che con una bacchetta magica si potessero risolvere dei problemi. Quindi 

questo nuovo insediamento è un’occasione ghiotta per immaginare una nuova viabilità e un 

nuovo modo di accedere, entrare ed uscire da questa zona.  

Così come penso sia un’occasione di pensare e vedere, alla luce di una gestione moderna di 

una società sportiva di calcio, in cui è e sarà presente un centro sportivo di allenamento, di 

foresteria per la prima squadra, per il settore giovanile e quant’altro, di pensare e di rivedere 

quella che può essere anche la fruizione in ottica moderna di uno stadio Dorico, che non è 

vecchio, ma essendo il calcio moderno spesso diverso da come lo abbiamo visto e da come lo 

abbiamo vissuto, forse anche lo stadio del Conero comincia a segnare il passo, quindi poter 

pensare che di fronte a una gestione nuova e moderna di una società sportiva che vede a ridosso 

del suo stadio il centro sportivo, la sua casa, poter pensare che quella che è la casa domenicale 

delle partite in casa, in un’ottica di calcio moderno dove le persone stanno sempre più a casa loro 

sul divano a vedere le partite, rendere questa struttura, lo dico e lo propongo in questa occasione, 

più comoda, uso questo termine, cominciando a riflettere, a pensare ad eventuali coperture di 
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settori che oggi sono scoperti, come la gradinata e la curva ad esempio, potrebbe essere un 

ulteriore passo e un ulteriore punto da mettere in questo percorso che stiamo facendo di 

modernità nell’affrontare il come vogliamo vivere la nostra principale società di calcio.  

Quindi bene la variante che apre la strada al centro sportivo, alla casa dell’Ancona, però 

utilizziamo questo momento, questo passaggio appunto per riflettere su quello che deve essere il 

futuro della viabilità delle zone e anche, perché no, di una possibilità di vivibilità migliore e in 

chiave più moderna del nostro stadio di casa, appunto dell’Ancona. Quindi riflettere anche su 

eventuali, future possibilità di coperture.  

Avremo modo di discuterne, lo faremo. Mi riservo anche qui di fare delle proposte, laddove 

economicamente e tecnicamente possibili, perché non penso e non pretendo ci siano bacchette 

magiche neanche oggi, neanche ora. Però cogliamo l’occasione di questa variante per fare 

ragionamenti anche di più ampio respiro, anche un po’ più in linea con i tempi e con gli usi 

moderni che si fanno delle strutture e con la visione moderna attuale, che possa piacere o no, del 

calcio giocato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Foresi, prego. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Assessore Eliantonio, è una giornata molto importante oggi. Approvare questa variante è una 

soddisfazione per tutti noi, in quanto l’intuizione politica che abbiamo avuto, la scelta politica 

con la delibera n. 11 del 2023 di creare la cittadella a Passo Varano, dello sport a Passo Varano 

non è soltanto un discorso fine a se stesso: è un discorso futuro per i nostri ragazzi. Una cittadella 

sportiva con degli impianti utilizzabili da tutti i giovani è un servizio decisivo per l’educazione e 

il passaggio dei ragazzi successivamente alla vita lavorativa. 

I ragazzi stanno passando dei momenti difficilissimi. Abbiamo visto quello che succede non 

ad Ancona ma in tutta Italia. Ancona rappresenta tutta Italia. Io ritengo che lo sport possa essere 

il volano dei valori per ridare ai ragazzi degli interessi, per dare ai ragazzi, io ho cinque nipoti e 

ho l’esempio che tutti e cinque fanno sport, e non hanno la testa per fare altre cose. Fanno sport. 

Lo sport è aggregazione, socializzazione, educazione, cultura. Quindi noi siamo convinti, 

voteremo favorevolmente questo progetto che abbiamo sempre caldeggiato dall’inizio del 

progetto provvisorio, prima il preliminare, poi il definitivo, poi la variante di adozione, eccetera. 

Oggi è l’approvazione completa, quindi io, a nome del gruppo, posso dire che voteremo 

favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Solamente per esprimere quello che sarà il mio voto favorevole. Ma è 

chiaro che questa secondo me è una presa di posizione importante di questa amministrazione, 

che vuole essere vicina sia alla società US Ancona, sia proprio da ogni società sportiva del 

territorio. È questo il nostro obiettivo, che è quello di incentivare lo sport e, come diceva il 

consigliere Foresi, dare un posto anche ai ragazzi e consentire a questi ragazzi di crescere con i 

sani valori dello sport, in questo caso del calcio. In più vorrei aggiungere anche l’importanza che 

questo centro sportivo moderno può avere per la città, che possa portare, speriamo, la società ad 
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avere grandi risultati sportivi nel campo e che possa essere anche un punto di riferimento per 

quelle che saranno le società di calcio future. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Mazzanti, prego. 

 

MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie. Considerato il completamento dell’iter procedurale con il passaggio alla Provincia, 

della quale sono state recepite le indicazioni in merito alla destinazione principale U4/17 con uso 

attrezzature dello sport e attivato il monitoraggio da parte dell’Amministrazione comunale 

rispetto al tema della mobilità sostenibile, così come, essendo in prossimità del confine del parco 

del Conero, la condivisione di tutte le azioni relative alla tutela ecologico-ambientale e 

all’accessibilità per una mobilità sostenibile, ci dichiariamo favorevoli alla delibera. 

 

(Alle ore 10.49 esce la consigliera Pini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, per dichiarazione di voto? Non ci sono 

dichiarazioni di voto, allora pongo in votazione, chiedo agli uffici di prepararsi per la votazione, 

l’argomento n. 478. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama per la votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 31 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 10.51 esce il consigliere Pesaresi) 

 

Votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  30 

Votanti 30 

Favorevoli 30 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 
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(Alle ore 10.55 entra la consigliera Pini) 

 

Passiamo alle interpellanze a risposta orale. La prima depositata è quella della consigliera 

Simonella. 

 

ARGOMENTO N. 476/2023: “INTERPELLANZA A RISPOSTA ORALE – ACCOGLIENZA 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI”. 

 

Prego, consigliera, per una rapida illustrazione. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

L’interpellanza faceva riferimento a questo, chiedevo di relazionare in merito alle 

determinazioni che sono state assunte nel momento in cui sono stati accolti i minori stranieri non 

accompagnati con l’approdo di alcune navi delle Ong, avvenuto al porto di Ancona e le 

determinazioni di cui io adesso non leggo i titoli, ma dico che sono la n. 2279 del 14 settembre, 

la n. 2233 del 7 settembre, la n. 2219 del 6 settembre, la n. 2232 del 7 settembre e la n. 2218 del 

6 settembre. Queste sono le determinazioni che sono state assunte e che riguardavano le modalità 

con cui sono stati gestiti gli sbarchi, e soprattutto i minori. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Caucci, prego. 

 

CAUCCI MANUELA – Assessore comunale 

Grazie. Gli atti che sono stati adottati, preciso che, come tutti sappiamo, sono atti 

caratterizzati dalla temporaneità e quindi hanno permesso di ottemperare all’accoglienza in 

emergenza, in una situazione di totale indisponibilità dei posti, in attesa poi del successivo 

collocamento in comunità di pronta accoglienza o comunità educative o progetti Sai. 

Prometto che, al fine di ovviare a questo problema endemico della carenza di posti, il mio 

servizio ha provveduto anche alla pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse al 

convenzionamento, che purtroppo non ha avuto esito positivo, poiché nessuna struttura ha 

ritenuto di voler aderire a questa convenzione. 

Comunque, con riferimento alla richiesta dell’interpellanza preciso che con determinazione 

dirigenziale n. 2218 del 6 settembre 2023, è stato effettuato un affidamento al servizio di 

sorveglianza h24 all’operatore economico, Progetto persona, cooperativa sociale arl, onlus, 

presso una struttura ricettiva, procedura di affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 

lettera b), del decreto legislativo n. 36 del 2023, previa richiesta di preventivo. L’operatore 

economico in questione presenta notevoli esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle 

prestazioni che sono state richieste. 

Con altra determinazione dirigenziale n. 2219 del 7 settembre 2023 è stato effettuato un 

affidamento del servizio di accoglienza temporanea all’operatore economico agriturismo La 

Casa di campagna, previa richiesta di disponibilità di posti, nonché preventivo a diverse strutture 

ricettive del territorio. Stante l’unica e immediata disponibilità manifestata da questo operatore 

economico, si è proceduto mediante affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 

lettera b), del decreto legislativo n. 36 del 2023. 
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Con successiva determinazione dirigenziale n. 2232 del 7 settembre 2023, affidamento del 

servizio di accoglienza temporanea all’operatore economico La Cueva B&B, affidamento diretto 

ai sensi dell’articolo 50, sempre nel pieno rispetto anche del principio della rotazione. 

Successiva determinazione n. 2233 del 7 settembre 2023, affidamento diretto, ai sensi sempre 

dell’articolo 50, della fornitura e consegna pasti a domicilio all’operatore economico Il 

Casereccio, previa consultazione di più operatori economici, con richiesta di preventivo 

assicurando l’affidamento del servizio alla proposta economicamente più conveniente. 

Con determinazione dirigenziale n. 2279 del 14 settembre 2023, affidamento diretto, ai sensi 

dell’articolo 50, della fornitura e consegna pasti a domicilio, sempre che all’operatore economico 

Il Casereccio, stante l’accurata esecuzione del precedente servizio che era stato affidato.  

Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50 del servizio di accoglienza temporanea 

all’operatore economico, agriturismo La Casa in campagna, in deroga al principio di rotazione ai 

sensi dell’articolo 46.  

Affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 50, del servizio di accoglienza temporanea 

all’operatore economico la Cueva B&B, in deroga al principio di rotazione, ai sensi dell’articolo 

46, stesso decreto legislativo.  

Affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 50, del servizio di sorveglianza h24 all’operatore 

economico Progetto persona, cooperativa sociale arl, onlus, in deroga al principio di rotazione ai 

sensi dell’articolo 49, stante l’accurata esecuzione del precedente servizio affidato. 

Se posso, a conclusione di questa disamina, evidenzio che facendo parte dell’Anci 

ovviamente abbiamo partecipato e sottoscritto insieme a tutti i Comuni che fanno parte dell’Anci 

una comunicazione ufficiale al ministero, dove facciamo delle richieste specifiche in materia di 

minori stranieri non accompagnati, poiché la difficoltà di reperimento dei posti, soprattutto di 

pronta accoglienza è veramente enorme. Purtroppo il nostro territorio, nonostante ci diano 

tantissime strutture per la popolazione, per il numero di persone che sono, non ci risponde più, 

perché, nonostante ci sia stata la possibilità di ampliare i posti di pronta accoglienza, sono così 

saturi che hanno deciso di non ampliare in ogni caso. Quindi ci uniamo alla richiesta dell’Anci, 

che sostanzialmente chiede di stabilire e strutturare una rete di centri di prima accoglienza 

esclusivamente a carico e sotto la responsabilità del Ministero dell’interno e delle relative 

strutture periferiche. Proponiamo centri per una durata massima di quarantacinque/sessanta 

giorni, dove poi si proceda all’identificazione, all’accertamento dell’età, al controllo sanitario e 

sia poi verificata la presenza di parenti sul territorio, soprattutto ovviamente per gli minori. 

Conclusa questa fase temporanea, tutti i minori accertati dovranno essere trasferiti 

esclusivamente in strutture Sai, i cui posti devono essere adeguatamente ampliati. I centri di 

prima accoglienza devono rappresentare, in ogni caso, una porta di accesso. 

Detto questo, rimango comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

La ringrazio per l’illustrazione anche della questione Anci, nel senso che sappiamo bene è un 

problema che c’è da molto tempo. Però sulla procedura seguita in queste occasioni, nelle 

occasioni che sono state da voi gestite, bisogna dire alcune cose.  

Innanzitutto, come lei sa, il meccanismo dell’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati è regolato da un’apposita legge, che è l’articolo 19, del decreto legislativo n. 142 
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del 2015, decreto che per la prima volta ha individuato specifiche disposizioni sull’accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati, ai quali fino ad allora venivano applicate le norme riferite 

a minori in stato di abbandono, con l’obiettivo di rafforzare gli strumenti di tutela. Queste 

disposizioni hanno avuto delle modifiche, sono state modificate con la legge n. 47 del 2017, ma 

rappresentano il quadro normativo di riferimento da seguire quando si accoglie un minore 

straniero non accompagnato. Nelle determine assunte non si fa alcun riferimento a queste 

disposizioni. Mai. Non c’è un riferimento alla normativa di riferimento dei minori stranieri non 

accompagnati, anzi si configura una modalità di gestione del fenomeno completamente diversa 

da quello che chiede la norma. Secondo la normativa ovviamente l’accoglienza, come lei ha già 

detto, assessora, si divide in una prima fase prevista in strutture governative ad alta 

specializzazione, ma la seconda nell’ambito del sistema di accoglienza e integrazione Sai, ex 

Sprar, di cui fa parte anche il comune di Ancona con il progetto “Ancona città d’asilo”, 

completamente finanziato dal Ministero dell’interno. Quindi non grava sulle casse comunali. 

La legge stabilisce che nel caso di indisponibilità, come questo, di posti nei centri governativi 

e nel Sai, l’accoglienza del minore è assicurata dal Comune in cui il minore si trova, fatta salva 

la possibilità di trasferimento prendendo in considerazione prioritariamente il superiore interesse 

del minore. In questo caso, i Comuni che assicurano questa attività accedono, tramite le 

prefetture, ai contributi disposti dal Ministero dell’interno a valere sul Fondo nazionale dei 

minori non accompagnati. 

La normativa prevede che qualora i Comuni non riescano a garantire l’accoglienza, è il caso 

anche nostro, è il caso che è avvenuto anche con il primo sbarco, in caso di arrivi consistenti e 

ravvicinati, il prefetto possa disporre l’attivazione di strutture ricettive temporanee 

esclusivamente dedicate ai minori stranieri non accompagnati con età superiore ai quattordici 

anni. È quanto già accaduto in occasione del primo sbarco. In nessuna norma è data facoltà ai 

Comuni di inventarsi un servizio di accoglienza temporanea, anche in emergenza, in strutture 

ricettive generiche, integrate da un servizio di sorveglianza [...] anche perché la legge stabilisce 

che l’accoglienza va garantita in strutture che abbiano requisiti specifici richiesti e c’è una legge 

specifica che lo emana. Quindi l’accoglienza deve essere organizzata in strutture regolarmente 

autorizzate, accreditate, nel rispetto della normativa regionale e nazionale vigente e non in un 

agriturismo o in un bed & breakfast. Inoltre presentano un’assunzione complessiva di spesa di 

oltre 50.000 euro, che è stata acquisita dal capitolo che riguarda la povertà nei servizi sociali, 

cioè sono state sottratte delle risorse al capitolo che riguarda le necessità di famiglie che in 

questa città hanno bisogno, sa meglio di me quante ce ne sono e quanti bisogni ci sono, per 

destinarle a questo. Tra l’altro [...] per il Comune non sono accompagnate da nessun riferimento 

legislativo nazionale, quelli di cui parlavo, non ha diritto nemmeno al rimborso della quota che è 

stata spesa, che ripeto è oltre i 50.000 euro.  

In sintesi, l’operazione che è stata fatta non rispetta la legge, uno; non rispetta soprattutto le 

misure a tutela dei minori stranieri. Sa meglio di me che arrivano persone in grave difficoltà, c’è 

bisogno dello psicologo, persone che sono state violentate, che hanno subito violenza… diciamo 

che ci sono una serie di situazioni. Non le rispetta queste, ledendo dei diritti. Tra l’altro, seconda 

cosa, sottrae le risorse al fondo povertà dei cittadini di Ancona. Terza cosa, non consente di 

ottenere il rimborso, come sempre è avvenuto, anche quando sono state gestite soluzioni di 

emergenza, configurando un danno erariale per l’ente, e questo noi lo segnaleremo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Passiamo alla prossima interpellanza, presentata dal consigliere Petrelli. 
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ARGOMENTO N. 480/2023: “INTERROGAZIONE/INTERPELLANZA: INDIRIZZO 

EDUCATIVO DELL’EVENTO IN PIAZZA CAVOUR DURANTE LA ‘NOTTE BIANCA 

ANCONA’ DEL 7 OTTOBRE 2023” 

 

Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Siamo al 7 ottobre scorso, piazza Cavour durante la prima Notte bianca 

post pandemia, una serata sicuramente ricca di tantissime attrazioni, una bella serata che ha visto 

la partecipazione di migliaia di persone, specialmente di famiglie e di ragazzi. Per animare la 

piazza principale sono stati incaricati gli intrattenitori della trasmissione radiofonica “Lo zoo di 

Radio 105”, sanzionati fino a due anni fa dall’Agcom per volgarità contro donne e omosessuali, 

tanto che ad un certo punto, tra una canzone e l’altra, partono inevitabilmente esplicite allusioni 

sessuali e frasi a doppio senso. 

Per capire bene di cosa stiamo parlando, vorrei mostrare ai colleghi una breve clip registrata 

durante la serata. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, le ho detto prima che non era il caso e non ho capito chi ha dato l’autorizzazione! 

Sospendo per cinque minuti i lavori del Consiglio. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 11.10 alle ore 11.49) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 11.49 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO   PRESENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 
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NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    PRESENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    ASSENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

BERTINI ANNA MARIA  PRESENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 31 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori del Consiglio al termine della Capigruppo che si è svolta per questo 

incidente nella proiezione di questo filmato.  

È ovvio che nel 2023 pensare di non utilizzare mezzi informatici, tecnologici per riprodurre 

elementi che siano sostanziali per la discussione di temi di rilevanza consiliare, sarebbe pensare 

da medievali.  

Detto questo, non c’è una regolamentazione, il regolamento non prevede una 

regolamentazione precisa nell’utilizzo dei supporti audiovisivi; io penso che sia necessario 

rivedere su tanti aspetti il regolamento del nostro Consiglio comunale, che è stato anche 

modificato in occasione dell’emergenza Covid, facendo anche dei provvedimenti di emergenza, 

quindi nel tempo ci dovremo mettere mano, e questo riguarda tutti i consiglieri, perché il 

Consiglio comunale è uno. 

Detto questo, come prassi penso che sia onesto proseguire non utilizzando questi supporti 

finché non avremo una regolamentazione precisa, che però – vi garantisco – sarà mia premura 
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organizzare le Capigruppo e tutte le commissioni per le modifiche del regolamento in tempi 

davvero molto brevi, entro fine anno. Questo è mio dovere e mio incarico che mi prendo. 

Quindi adesso chiedo al consigliere Petrelli di proseguire con la sua interpellanza. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale  

Sull’ordine dei lavori, Presidente. Ci tenevo a precisare che ho partecipato anch’io alla 

Capigruppo... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, lei ha partecipato alla Capigruppo… 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Posso intervenire sull’ordine dei lavori, Presidente? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No, perché quello di cui sta parlando non è relativo a ciò che è stato fatto in aula, ma ad una 

Capigruppo. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Okay. Allora posso intervenire sull’ordine dei lavori, dell’interpellanza che sto per fare? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Va bene, certo. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Chiedo di ammettere formalmente la proiezione di un video per illustrare correttamente 

l’interpellanza che andrò tra poco a discutere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La ringrazio di questa cosa. Io non accetto questa sua richiesta formale, per un motivo. 

Perché, come ho detto due minuti fa, stiamo riorganizzando questo utilizzo, quindi reputo 

opportuno proseguire in questo modo. Poi è mia premura, ma lo dico veramente, che è lecito, 

sarà lecito e doveroso utilizzare tutti i supporti, li regolamentiamo però, perché dobbiamo darci 

un sistema, perché sennò c’è anarchia.  

Quindi io penso che adesso lei possa proseguire tranquillamente, anche perché tutto quello 

che lei vuole mostrare mi sembra, avendo letto con attenzione la sua interpellanza, che è tutto 

dettagliato fino anche alle virgole. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Io ritengo di no, Presidente. Penso che sia dirimente alla discussione di questa interpellanza... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Lei prosegua tranquillamente... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Posso? 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

No, lei prosegua tranquillamente... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Non posso intervenire? Mi sta censurando? Non lo so. Posso intervenire? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, la richiamo all’ordine per non rispetto della Presidenza. Una volta, primo 

richiamo. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Mi scuso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prosegua con l’interpellanza. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ho fatto una domanda, però. Non c’era niente di offensivo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prosegua con l’interrogazione. La ringrazio. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Quindi, scusi, mi conferma che non è possibile la visione del video. Non è possibile nemmeno 

mettere ai voti la richiesta? È corretto? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, le posso dire una cosa? Lei sta monopolizzando l’attività consiliare. Questo si 

configura come qualcosa... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Guardi, sto parlando da un minuto. Tra l’altro sto interloquendo con lei, perché non riesco a 

finire il mio intervento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Comunque, glielo dico per la terza volta, non è possibile visionare il filmato. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ne prendo atto, grazie. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego. Prosegua con l’interrogazione. Pesaresi, prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale  

Sull’ordine dei lavori. Chiedo di mettere ai voti la proposta, la possibilità di non utilizzare il 

video. Tenete conto, aggiungo, che questa decisione comporterebbe la non possibilità di 
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utilizzare slide esplicative, qualsiasi cosa abbia a che fare con i video. Prassi che è stata utilizzata 

regolarmente da questo Consiglio. Una slide o un video tecnicamente sono la stessa cosa. 

Quindi, sull’ordine dei lavori, chiedo di mettere ai voti la cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Ippoliti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale  

Sempre sull’ordine dei lavori. Ritengo per quanto mi riguarda la risposta del Presidente del 

Consiglio esaustiva, quella relativa al fatto che la questione non è normata, quindi ritengo inutile 

procedere ad una votazione del genere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Toccaceli, prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale  

Su questo ordine dei lavori, che secondo me sta ritardando i lavori consiliari, che per me sono 

molto più importanti, comunque andiamo avanti, noi stiamo assolutamente contrari, prima di 

tutto perché non è normato. Mettere slide e cose del genere, comunque può essere utile.  

Però, se noi dobbiamo, per farci un’opinione dirimente su una cosa, io non voglio tre minuti, 

di voglio l’intero spettacolo, anche perché l’estrapolazione e la decontestualizzazione non sono 

dirimenti, ma servono [...] di conseguenza, se noi la usiamo in questi casi, però trasmettiamo 

tutto, non l’estrapolazione o la decontestualizzazione, perché quella è fuorviante. Non è 

dirimente. 

 

(Alle ore 11.57 entra l’assessore Zinni) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consiglieri, per favore... La richiamo, consigliere Toccaceli!  

Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale  

Visto che è stato chiesto di metterlo ai voti, io ricordo solamente a tutto il Consiglio che c’è 

un articolo, non ricordo quale, che dice che, se uno è a favore e uno è contro, si vota. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, io non ho problemi di metterla ai voti, assolutamente. Io assolutamente metto ai 

voti. Consigliera De Angelis, sull’ordine dei lavori, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Vorrei puntualizzare che lei aveva già detto al consigliere di eventualmente fare la richiesta 

per poter visionare il video. Quindi chiaramente prima di esporre un video, se permette, il 

Presidente lo deve visionare. Farlo ora è assolutamente inopportuno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Sull’ordine dei lavori, il consigliere Urbisaglia, prego. 
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URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Io spero lei non debba mai essere messo nelle condizioni di censurare nessun video. Lasciamo 

l’ordine dei lavori ultimo scorrere per quello che è, e per chi lo propone, non è un problema. 

Dicevo, sull’ordine dei lavori, ha appena detto il Presidente, a parte che ognuno prende la 

parola e dice come la pensa, se aveva messo in votazione questa cosa, avevamo già fatto le 

dichiarazioni di voto, uno a favore e uno contro, avevamo già votato e non se ne parlava; io 

colgo, e non vorrei rovinare l’apertura del Presidente che ha fatto nella disponibilità nel rivedere 

le modalità di far passare video, slide, perché siamo nel 2023, gli strumenti ci sono. Questa non è 

un’interrogazione urgente, è un’interpellanza, è una cosa un po’ più articolata, come le 

articolazioni interrogazioni a risposta orale che, se uno ha una necessità di spiegarla meglio, con 

una chiavetta si fa partire tutto, non siamo più negli anni Cinquanta, si può fare, colgo con favore 

questa possibilità, non la vorrei sciupare con una discussione sterile, dove ci si chiude, ci si 

arrocca in posizioni anche ideologiche. Quindi nella circostanza attuale lei avrebbe, Presidente, e 

i consiglieri avrebbero per la circostanza attuale tutte le motivazioni possibile per dire adesso no.  

Però il Presidente l’apertura la fa, quindi non capisco perché, essendo il Consiglio sovrano, 

evitare di chiedere al Consiglio in questa circostanza, che non è normata ma che io colgo questa 

necessità da verificare in futuro, la vogliamo fare? Poi, se no, è no; se è sì, è sì, ma evitiamo di 

andare avanti con ordini dei lavori come l’ultimo che dice Presidente, però lei deve verificare se 

va bene il video, perché sennò la censura. Io le consiglio di metterla a votazione. Poi 

probabilmente, per i motivi che stiamo sentendo, oggi è no, ma rimane sempre la disponibilità 

che ha dato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, ribadisco tutto ciò che ha detto alla ripresa dei lavori, quindi la disponibilità è 

massima. Specifico al consigliere Pesaresi che l’utilizzo delle slide non è uguale ad un filmato, è 

diverso. Comunque, per correttezza glielo dico.  

Al di là di questo, il fatto dell’ordine dei lavori, se io non vi faccio parlare quando mi 

chiedete, poi sono io il censore, quindi io lascio parlare i consiglieri perché l’aula è dei 

consiglieri comunali, il Presidente deve solo coordinare i lavori. 

Prego, consigliera De Angelis, qual è il fatto personale? 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Anche se il consigliere Urbisaglia oramai mi ha fatto, tra virgolette, battaglia anche su questo, 

ma tanti nemici, tanto onore, come dico sempre, allora specifico che il Presidente del Consiglio è 

tenuto a visionare le cose riportate, perché deve sapere se sono attinenti all’argomento che si 

tratta o meno. Quindi si andasse a rileggere il regolamento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Mandarano? 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Io rimango un po’ stupito, perché uscito dalla Capigruppo avevo recepito benissimo che da 

parte del Presidente c’è un pensiero di rivedere tutto ed ero convinto che fosse finita lì. Io lo 

devo dire ai miei colleghi, non me ne vogliano, non sono d’accordo di andare al voto, perché io 

sono un po’ sanguigno, mi avete anche conosciuto, però la parola per me è più importante di 

tutto, di qualunque cosa nella vita: la politica è schifosa, se non c’è una parola seria.  



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  18 ottobre 2023 

 

 

34 
 

Adesso abbiamo detto che eravamo d’accordo di rivedere tutto, lui chiaramente la continuava 

a presentare e questo video lo lasciavamo un attimo in sospeso. Adesso mi ritrovo a metterlo ai 

voti. Io faccio anche la dichiarazione di voto, ne approfitto. Voterò contrario, perché a me il 

video non interessa in questo momento, perché sono stati presi degli impegni. Gli impegni vanno 

rispettati, indipendentemente da chi li presenta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Rubini? 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori. Indipendentemente dal merito del video, che sembra abbastanza 

curioso che si parli di censura di un video che è ovunque, tra l’altro di un evento pubblico, ma io 

credo che, siccome non è tanto una questione di la parola è sacra, io credo che noi dovremmo 

dare importanza all’autonomia e all’indipendenza dei consiglieri comunali. C’è stata una 

Capigruppo, è durata mezz’ora, usciti dalla quale pensavo si fosse raggiunta una posizione e poi 

si rientra in aula e sostanzialmente ognuno fa quello che gli pare. Questo è legittimo, però prendo 

atto che questi atteggiamenti non vanno nella direzione di sottolineare e consolidare l’autonomia 

e l’indipendenza del nostro ruolo politico. 

Poi ognuno di noi voterà, contrariamente o favorevolmente. Io sono stato il primo che in 

passato ho tentato anche più volte di forzare regolamenti e prassi e consuetudini del Consiglio 

comunale, e chi era con me se lo ricorda, anche rispetto a queste iniziative, però penso anche che 

la politica debba avere la capacità e la serietà di rispettare le articolazioni che si dà, quindi 

rimango sorpreso indipendentemente dal video che, ribadisco, i social ormai ce li abbiamo tutti, è 

individuabile ovunque. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Allora mettiamo in votazione questa cosa, uno a favore e uno contro. 

Per amore di onestà ripeto quello che ho detto all’inizio. Ho detto che abbiamo detto alla 

Capigruppo, perché a me piace essere onesto bipartisan, che avremmo rivisto il regolamento e 

che oggi avremmo soprasseduto nel far vedere il video. Siamo usciti tutti d’accordo, eravamo 

d’accordo, poi le cose cammin facendo, con sette metri di strada probabilmente possono 

cambiare, ma è legittimo, perché quello che io ho detto, io ci tengo che i consiglieri possano 

esprimersi totalmente sul loro pensiero. Se il loro pensiero muta in sette metri, è giusto che sia 

mutato in sette metri, quindi io non vedo nulla in contrario a mettere ai voti. Però non ditemi che 

non metto le cose ai voti, perché sennò parlate troppo, perché, se non parlate per niente, è inutile 

che venite qua. Questo per la cronaca. 

Adesso uno a favore e uno contro. Chi è a favore della visione del video? Consigliere Petrelli, 

a favore, prego. La sua dichiarazione di voto a favore. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie. La conferenza dei capigruppo che citava poco fa... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Dichiarazione di voto, per favore. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

La sto facendo. Sto facendo una brevissima ricostruzione. Ho al massimo tre minuti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No, non deve fare nessuna ricostruzione. Lei deve fare la dichiarazione di voto, consigliere, 

perché questo le spetta. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Sulla mozione d’ordine sono ammessi a parlare per non oltre tre minuti un consigliere a 

favore e uno contro. Il Consiglio poi decide. Articolo 35. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Lei faccia la dichiarazione di voto. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

La faccio. Posso parlare per tre minuti. Inizio. Dicevo, in Capigruppo, che è un organo 

consultivo del Presidente del Consiglio, quindi non deliberativo, sono stati espressi dei pareri, 

poi è il Presidente che decide. Io ho portato questo video, volevo portare questo video che è vero 

che è di dominio pubblico, ma molti consiglieri non lo hanno visionato, si sta trattando di una 

ventina di secondi che secondo me sono importanti per percepire anche come effettivamente 

sono arrivate quelle parole alle persone che stavano guardando, specialmente a quelle più 

sensibili a certi temi, persone che io in questa sede mi sento di rappresentare.  

Quindi, senza voler fare un torto a nessuno, senza voler portare nessuna polemica e senza fare 

uno spettacolo poco dignitoso, come quello che stiamo dando agli occhi della città, ho chiesto a 

voce al Presidente la possibilità di mostrare questo video. Il Presidente mi ha risposto in merito 

al punto politico secondo lui non era opportuno, però “fai come ti pare, decidi tu. Vedi tu”. 

Questa è stata la risposta che io ho ricevuto.  

Come l’ho interpretata questa risposta? Prendo nota, prendo atto del parere politico del 

Presidente, che appartiene ad una idea diversa dalla mia, e lo rispetto, però la mia decisione, 

anche confrontandomi con il mio gruppo consiliare, è stata quella di portare comunque il video 

alla visione, perché secondo me è opportuno che i consiglieri, che sono partecipi a questa 

interpellanza siano consapevoli di come venivano recepite quelle parole dal pubblico quella sera, 

perché magari non tutti c’erano. Solamente questo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Però non ha fatto la dichiarazione di voto, perché in tutto questo si è perso. Non è scontato! 

Lei dà troppe cose per scontate, consigliere. 

 

CONSIGLIERE PETRELLI – Consigliere comunale 

Scusi, se io sono il consigliere che parla a favore, è normale che voti a favore, quindi voterò a 

favore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Chi è contrario? Andreani, prego. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  18 ottobre 2023 

 

 

36 
 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Come Ripartiamo dai giovani mi esprimo contrario a mostrare questo video, per un semplice 

fatto. Dalla Capigruppo, come diceva il Presidente, si è usciti con una posizione che è stata 

decisa, chiara; finché non c’è una regolamentazione decisa dal Consiglio comunale, che è 

sovrano, per questo genere di illustrazioni, abbiamo deciso che queste illustrazioni non possono 

essere fatte. Nel momento in cui adesso, ad oggi non c’è questa illustrazione, questa 

regolamentazione, io voto contrario all’illustrazione di questo video. Ma per rispetto del 

Consiglio comunale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego gli uffici di porsi in modalità voto. Mettiamoci in modalità voto, per appello nominale 

chiaramente. Prego, iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  31 

Votanti 31 

Favorevoli 10 

Contrari 21 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Ippoliti, Lupacchini, Mandarano, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Parri, 

Pizzi, Rossi, Serangeli, Silvetti, Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Consigliere, se vuole proseguire oppure se rinuncia alla sua interpellanza. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Procedo. Prendo atto che il Consiglio, sovrano, ha preso questa decisione e la rispetto. Siamo 

al 7 ottobre scorso, in piazza Cavour, durante la prima Notte bianca post pandemia. È stata una 

serata ricca di iniziative, di attrazioni, che ha visto la partecipazione di migliaia di persone, 

specialmente famiglie e ragazzi. Per animare la piazza principale sono stati scelti come 

intrattenitori gli artisti dello Zoo di Radio 105, che erano stati sanzionati in passato dall’Agcom 

per volgarità contro donne e omosessuali, tanto che ad un certo punto, tra una canzone e l’altra, 

partono esplicite allusioni sessuali e frasi a doppio senso, quelle che volevo mostrare nel video. 

Però, per opportuna informazione, ne ho riportati anche degli esempi nel testo dell’interpellanza 

che ho inviato al Presidente. 

Che dire? Sono parole che oggettificano il corpo femminile e che promuovono una cultura 

sessista, machista e molesta, specialmente nei confronti delle donne. Credo che il decoro di una 

città passi anche attraverso le proposte che vengono fatte alla cittadinanza, tanto che persino 

l’architetto Picciafuoco, vostro consulente, si è espresso pubblicamente sui social dicendo di 

voler prendere le distanze da quanto proposto in piazza, perché c’è un limite alla decenza quando 

chi organizza è un ente pubblico. Cito. 

Proprio per questo motivo avrei piacere di sapere quale posizione intende prendere 

l’amministrazione in merito a quanto successo in piazza Cavour, se era stata concordata con gli 
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ospiti una linea dei contenuti da trattare e se si intende escludere categoricamente un’eventuale, 

ulteriore collaborazione con lo Zoo di Radio 105. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per la risposta l’assessore Eliantonio. 

 

ELIANTONIO ANGELO – Assessore 

Grazie, Presidente. Consigliere, lei c’è stato a quell’evento? Allora lei avrà notato che su quel 

palco sono saliti anche dei ragazzi con la stessa caratterizzazione goliardica e scherzosa, come 

scrive lei, in quel contesto e ovviamente si sono sottoposti allo spettacolo, perché di fatto di 

questo si è trattato. 

Allora arrivo a rispondere rapidamente ai suoi quesiti. Peraltro sottolineando anche un altro 

aspetto, che nessuno di coloro i quali, sia uomini che donne, che sono saliti su quel palco, 

nessuno è stato costretto né minacciato con un’arma per salirci. Anzi, vi posso garantire che c’è 

stata la corsa per salirci su quel palco. 

Detto questo, la posizione che intende prendere l’amministrazione. Ripeto, e cito lei, non è 

che cito qualcun altro, quando la caratterizzazione è goliardica e scherzosa di quel contesto, ma 

quale vuole che sia l’interpretazione e la posizione che intende prendere l’Amministrazione 

comunale? Primo aspetto. 

Secondo. Visto che noi non siamo nell’Afghanistan talebano, quindi non c’è censura, 

tornando al tema, durante la fase organizzativa noi non è che ci siamo messi a leggere i copioni e 

lo dico che con orgoglio si è candidato in un partito che si chiama democratico e lo ha scritto 

pure sul cavaliere. Quindi figuriamoci se ci siamo messi a leggere i copioni. Quello che abbiamo 

fatto, è stato semplicemente concordare un canovaccio che ricalca esattamente la trasmissione. 

Chiaramente non siamo entrati nel merito del copione, ma figuriamoci! 

Se intendiamo escludere in maniera categorica. Ad oggi non è all’ordine del giorno un’altra 

collaborazione. Ad oggi assolutamente non lo è, perché nelle progettualità attuali 

dell’Amministrazione comunale, ripeto, non c’è. Credo di aver risposto a tutto. 

Credo di avere ancora qualche minuto, allora qualche considerazione la faccio. Io credo che la 

qualità complessiva dell’offerta e la varietà complessiva della proposta sia stata l’elemento 

veramente determinante ai fini del successo di questa iniziativa. Un successo che credo sia 

esattamente la risposta a quel modello che per dieci anni ha visto questa città scomparire per 

sempre dai radar di qualsiasi tipo di meccanismo partecipativo. Qualsiasi tipo di meccanismo. 

Siamo scomparsi. Io da questo punto di vista mi sento, a questo proposito, di fare un plauso a 

tutti coloro i quali hanno partecipato attivamente a questa iniziativa. Mi riferisco alle scuole di 

musica, alle quali è stata data la possibilità di mettersi in mostra, a tutti gli artisti che si sono 

alternati, più di cento su tutti i palchi della città, più di quaranta spettacoli. È stata energia pura 

per il capoluogo, e questo lo si è respirato guardando anche i sorrisi e il buonumore delle 

persone, e non solo gli anconetani. Naturalmente questo ha avuto un riverbero enorme su tutto 

l’indotto economico, che ha partecipato attivamente a questa iniziativa. 

Un’altra considerazione. Il valore di un evento non si misura solamente considerando gli 

elementi più visibili a tutti quanti. Per la seconda volta nel giro di trentacinque giorni questa città 

ha ospitato e ha organizzato un evento con migliaia e migliaia di persone, come non se ne 

vedevano veramente da tempo, senza riscontrare nessun tipo di problema legato all’ordine 

pubblico, senza riscontrare nessun tipo di criticità sul fronte della viabilità e della circolazione. Il 

giorno seguente la città era più pulita del giorno antecedente all’evento. Quindi diciamo che il 
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successo, al di là dei numeri che sarebbe anche inelegante ripercorrere insieme a voi, perché è un 

dato oggettivo che difendiamo, credo che ci siano altri aspetti da considerare e credo che 

dovremmo farlo tutti insieme, perché poi alla fine è un valore aggiunto per la città in toto. 

Un’altra questione, me la consentirà, consigliere, magari di carattere anagrafico, perché non 

siamo molto distanti dal punto di vista anagrafico. Questi eventi ci hanno consentito di attrarre 

veramente tantissime persone, tanti giovani, lo diceva anche lei, che per la prima volta non sono 

stati costretti a fare tanti chilometri per andare altrove, ma hanno fatto i controlli: sono venuti 

loro qui! Questo lo dico ovviamente a un consigliere che, ripeto, non è lontano da me 

anagraficamente e quindi dovrebbe avere una sensibilità in più da questo punto di vista.  

Lo dico perché, al di là delle prerogative dei consiglieri, che sono legittime, ci stanno 

ovviamente, potete fare interpellanze, potete fare interrogazioni, potete fare accessi agli atti, 

come lei sta facendo, ma un’altra prerogativa dei consiglieri è fare le proposte, fare le mozioni, 

gli atti di indirizzo: da lei e dal suo gruppo ancora non ne sono arrivati, per consentire ai giovani, 

ai suoi coetanei di non fare chilometri per andare altrove, ma di costruire qui le alternative che 

mancano e che mancavano. 

Che altro dire, consigliere? Ovviamente lei è libero di fare ciò che vuole, siamo in democrazia 

e soprattutto il consigliere di opposizione l’ho fatto anch’io, quindi so perfettamente come 

funziona il meccanismo, è tutto legittimo, tutto è lecito. Quando facevo il consigliere comunale 

però, questa è una digressione mia personale, prima di aprire la bocca e di prendere la parola in 

quest’aula, mi sono sempre sincerato prima dei contenuti di non risultare ridicolo. 

Concludo. Questo modo di fare opposizione, a mio modo di vedere, è esattamente 

l’assicurazione sulla vita di questa Amministrazione comunale 

 

(Alle ore 12.22 esce il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere, per la replica. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Tralascio la storia del ridicolo. Grazie, assessore. Lei ha parlato di censura, ma lo sa cosa 

succederebbe se io mi presentassi in costume in Consiglio comunale? Probabilmente il 

Presidente, a ragione, mi caccerebbe, mi direbbe si vesta, perché è naturale partecipare in 

maniera adeguata. Non perché voglia censurare la mia vena artistica, non perché non voglia 

essere un censore, ma solamente per rispetto dell’istituzione e per rispetto delle persone che ci 

stanno guardando. Quella sera invece introdotti dal Sindaco, pagati con soldi pubblici, marchiati 

con lo stemma del Comune c’erano delle persone che se ne sono fregate di essere rispettose. 

Davanti a loro, come diceva lei, migliaia di giovani che si sono trovati per la prima volta una 

proposta nella loro città, una proposta di questo tipo. Magari ragazzi e ragazze ai quali a scuola 

viene insegnato ogni giorno che non bisogna discriminare gli altri in base all’orientamento 

sessuale, in base all’orientamento fisico, in base all’orientamento di genere? Forse. Chissà se in 

mezzo alla folla magari c’è stato un adolescente che si vergogna di avere qualche chilo di troppo 

o magari una ragazza che si sente giudicata per il suo aspetto fisico. Chissà che effetto le avrà 

fatto sentirsi dire “ehi, grassona laggiù! Controlliamo se hai un bel culo”, eccetera. Chissà che 

effetto avrà fatto a queste ragazze e a questi ragazzi sentire parole di questo genere. E mi chiedo 

anche chissà che effetto avrà fatto alla comunità educante, agli insegnanti, agli allenatori, ai 

genitori, che spendono ogni giorno il loro tempo per prendersi cura dell’educazione dei giovani. 
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Però ho ben poco da rispondere, perché, come avete dichiarato, la cultura che serve per 

educare a voi non appartiene. Queste sono le parole del capogruppo di Fratelli d’Italia sul 

giornale del 10 ottobre. Non vi interessa la cultura che educhi. Ma in fondo è proprio dal buon 

esempio, è proprio dall’educazione dei più giovani che dipende il futuro di questo Paese e di 

questa città, e per questo sono molto, molto dispiaciuto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Proseguiamo i nostri lavori con la prossima interpellanza, sempre del consigliere Petrelli. 

 

ARGOMENTO N. 481/2023: “INTERPELLANZA SCRITTA A RISPOSTA ORALE: 

INDENNITÀ MASSA VESTIARIO DEGLI OPERATORI DI POLIZIA LOCALE” 

 

Prego, consigliere, per l’illustrazione dell’interpellanza. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sicuramente è una questione più tecnica, quindi mi auguro che sia più 

facile anche la risoluzione.  

Dall’inizio degli anni Novanta il Comune garantiva il vestiario necessario ai vigili urbani e la 

relativa cura e manutenzione attraverso l’erogazione di una cifra forfettaria di 40 euro al mese. 

Nel 2018 il servizio ispettivo della ragioneria del Mef prima e poi anche la Corte dei conti hanno 

stabilito che il vestiario doveva essere letteralmente a carico dell’ente, quindi la cifra di 40 euro 

al mese che veniva versata agli operatori doveva essere revocata. Pronuncia della Corte dei conti. 

Così è stato avviato questo inevitabile recupero dei soldi erogati con una rateizzazione diluita per 

limitare l’impatto sui dipendenti, ma si tratta comunque di 60 euro detratti dallo stipendio ogni 

mese, perché questo è il dato di fatto. Però, quando questi soldi saranno recuperati totalmente, è 

come se dagli anni Novanta al 2018 il Comune non avesse speso un centesimo per le divise della 

Polizia locale perché, se di fatto prima ha tirato fuori 40 euro al mese lordi, poi sono rientrati 60 

euro, adesso che vengono prelevati ogni mese, è come se in quel lasso di tempo non avesse 

fornito le divise alla Polizia locale. Così la precedente amministrazione, per risolvere il 

problema, aveva aderito, con delibera di Giunta n. 224 del 2023, ad un tentativo di conciliazione 

davanti all’Ispettorato territoriale del lavoro, avviando così un processo per ristabilire un po’ di 

giustizia in questa situazione. In tutto questo, prima delle elezioni le forze politiche che ora 

sostengono l’attuale maggioranza sostenevano che ci fossero altre strade più incisive per 

risolvere il problema, tanto che il 26 e il 27 luglio scorso l’amministrazione Silvetti ha disertato 

la presenza e la convocazione davanti all’Ispettorato territoriale del lavoro. Questa è brevemente 

la storia, che ho illustrato anche per iscritto nell’interpellanza.  

Quindi la domanda è che cosa si vuole fare. Vogliamo procedere in via conciliativa? Se sì, 

come vogliamo fare? È stata chiesta una nuova convocazione davanti all’Itl? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Prendo atto bonariamente che il consigliere passa da un tentativo di processo ad un tentativo 

di transazione stragiudiziale. Tutto molto bello, purtroppo la narrazione non è proprio quella che 

ha detto lei.  
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Innanzitutto dobbiamo andare indietro nella storia e nella storia prendiamo atto che 

probabilmente il problema del vestiario è un problema di errate scelte da parte delle precedenti 

Amministrazioni comunali che fecero gli atti in questione, perché vorrei ricordare, a piena difesa 

del Corpo della polizia locale, che mai è stata fatta gestione di questo tramite una scelta del 

dirigente datore di lavoro. Quindi il comando della Polizia locale non è che arbitrariamente fece 

quest’, ci furono una serie di atti consiliari dispositivi che dissero che la procedura era quella. 

Quindi io la ringrazio per aver portato la testimonianza dell’errata amministrazione, delle 

precedenti amministrazioni dell’epoca che qui andiamo a delibere del ‘94, ‘95 e via dicendo, io 

non c’ero, e prendiamo atto che probabilmente, secondo la Corte dei conti e secondo il Mef, 

quegli atti dispositivi consiliari non erano fatti a modo. Anche perché la cosa singolare è che nel 

corso del tempo questo termine si trasforma in indennità, mentre invece originariamente non era 

citato in questi termini.  

Ma tutto questo non appartiene alla politica di oggi. Io mi sento di dire con forza che non 

dobbiamo prendere in giro tutti gli operatori di Polizia locale, promettendo tentativi di 

transazione, perché la conciliazione giudiziale è una cosa: il giudice convoca tutti, ci mette lì, ci 

fa delle domande, portate i documenti e lui, solo lui giudica nel merito la vicenda e alla fine 

emette una sentenza con un dispositivo, al quale ovviamente il comune di Ancona è obbligato ad 

ottemperare. E, se il giudice del lavoro dirà che su questa questione vanno restituiti i soldi, noi 

saremo i primi a dire all’ufficio ragioneria e all’ufficio legale restituiamo questi soldi. Ma noi 

oggi non abbiamo questo potere politico, perché io non posso dare mandato a un ufficio legale 

del Comune di transare laddove ho esattamente un atto amministrativo della Corte dei conti che 

mi dice sostanzialmente che non lo posso fare, e non lo posso fare neanche, e questo è meno 

grave ma sarebbe sicuramente irrispettoso, io dovrei andare a transare con le disposizioni del 

Mef che mi dicono di chiederli i soldi, no di transare.  

A fronte di questo io mi sento di dire, come assessore alla Polizia locale, nel totale rispetto 

delle autonomie sindacali, nel totale rispetto degli agenti di Polizia locale, che io consiglio 

vivamente di andare avanti con i ricorsi e di chiarire in sede giudiziale questa vicenda affinché il 

Comune possa, questo sì, ottemperare laddove sia stato mancante.  

L’unico mandato che noi diamo oggi, con questa discussione, noi sicuramente come Giunta 

non chiederemo una condotta persecutoria. Su questo bisogna essere chiari. Quindi la Giunta non 

dà mandato persecutorio all’ufficio legale di andare contro questi lavoratori, ma non abbiamo il 

potere di transare alcunché. Noi attendiamo fiduciosi una dialettica in sede del giudice del 

lavoro, che ci dica poi ciò che è il vero responso sulla vicenda e può stare tranquillo che, se c’è 

una persona che vuole il benessere psichico, lavorativo, quotidiano della Polizia locale, non può 

che essere l’assessore alla Polizia locale. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Prendo atto che non c’è intenzione di procedere in via conciliativa presso l’Ispettorato del 

lavoro, perché mi ha detto questo di fatto, anche se, tanto che la precedente amministrazione, con 

atto di Giunta n. 224 del 2023, la invito ad andare a rileggerlo, ha impegnato l’ente a procedere 

attraverso questo sistema.  

Comunque sia, procedere in via legale, come dice lei, non solo aumenterebbe inevitabilmente 

le tempistiche, ma comporterebbe anche un onere da parte degli operatori, da parte del personale 
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della Polizia locale. Il diritto già ce l’hanno, sono tutelati dalle organizzazioni… mi scusi, 

Presidente! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per favore! Consigliere, prego, continui con la replica. Per favore, assessore, facciamo finire 

la replica. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Dicevo, c’è un atto di Giunta che impegna a procedere attraverso l’Ispettorato del lavoro, che 

quindi è possibile fare. Un procedimento in via legale, come diceva lei, aumenterebbe i tempi, 

comporterebbe un onere per il personale della Polizia locale e dimostra anche il fatto che questa 

amministrazione non è in grado di gestire questa cosa, tanto che deve per forza affidarsi a 

qualcun altro per risolvere la situazione, senza assumersi le sue responsabilità. 

Nel frattempo, mentre succedono tutte queste cose, mentre passa il tempo, mentre si decide se 

procedere in questa via piuttosto che in quest’altra, mentre a chiacchiere si giustifica quello che 

ancora non è stato fatto nulla, perché non è stato avviato nulla, nel frattempo ogni mese vengono 

dettate dallo stipendio del personale della Polizia locale 60 euro. 60 euro in meno. Questo è 

l’unico dato di fatto che abbiamo adesso. L’unica cosa che ricade sulla realtà e che esce dalle 

chiacchiere di quest’aula è il fatto che ci sono persone che lavorano per tutelare la sicurezza e il 

decoro di questa città, e hanno 60 euro in meno alla fine del mese. 

Poi, Presidente, sull’ordine dei lavori, non sono d’accordo che l’assessore Zinni intervenga 

ripetutamente fuori microfono per giustificare le sue... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ho richiamato. Le interpellanze all’ordine del giorno, come era stato convenuto alla 

Capigruppo, sono terminate. Passiamo alle mozioni. 

La prima è quella presentata dal consigliere Mandarano che, se non erro, ha fatto una 

modifica. Dica, consigliere. Visto che la gestione è formalissima, noi siamo più formali della 

formalità, prego, consigliere. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Vorrei chiedere, per un impegno, di anticipare la discussione della mozione che era prevista 

subito dopo, se i consiglieri non hanno nulla in contrario naturalmente. Però è una mozione di 

censura nei confronti dell’assessore Bertini, quindi sarebbe opportuno che ci fosse. Non la vedo.  

Intanto, se avete qualcosa in contrario a discuterla ora, al posto di quella del collega 

Mandarano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Qualcuno è contrario all’inversione dell’ordine dei lavori? Intanto chiamiamo l’assessore 

Bertini. 

 

ARGOMENTO N. 444/2023: “MOZIONE DI CENSURA NEI CONFRONTI 

DELL’ASSESSORE COMUNALE ANNA MARIA BERTINI” 

 

L’assessore sta entrando in aula, quindi prego, consigliere, per l’illustrazione. 
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PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, assessore, per essere rientrata. In questa mozione si fa riferimento 

ai fatti accaduti durante una conferenza stampa che si è tenuta il 4 agosto, durante la quale 

l’assessore Bertini, riferendosi ai tagli sulla cultura, ai tagli dei contributi dell’Amministrazione 

comunale alle manifestazioni estive, dopo aver fatto notare che ciò avrebbe comportato un 

significativo risparmio di denaro, si è espressa testualmente come segue: «In queste cose sono 

molto ebrea, sono molto marchigiana, ho le braccia corte».  

La circostanza, che non è stata mai smentita dall’interessata, ha avuto un certo rilievo negli 

organi di stampa nazionali, oltre che locali naturalmente. Ricordo Repubblica, Sky, Il Fatto 

Quotidiano, il Manifesto e Avvenire, con tutti i giudizi che mostravano una certa riprovevolezza 

rispetto a queste affermazioni, che francamente non hanno dato una buona luce del comune di 

Ancona a livello nazionale.  

Ora, i firmatari ritengono che questa condotta faccia riferimento e richiami uno stereotipo 

antisemita legato all’oculatezza nei risparmi e rispolvera un disonorevole luogo comune. Fa 

riferimento ad uno stereotipo antisemita. Prevengo eventuali considerazioni. Lungi da me 

ritenere antisemita la condotta dell’assessore, ma evidentemente richiamando l’avarizia del 

popolo ebraico, questione che risale a false ricostruzioni storiche del medioevo, fa riferimento a 

uno stereotipo antisemita. Denota un approccio razziale, non razzista. Razziale. Anche qui 

prevengo eventuali considerazioni, visto che si parla degli ebrei. Ed è evidentemente offensivo 

nei confronti della comunità ebraica, andando anche contro un centenario legame culturale che 

lega questa città alla stessa comunità. Rappresenta certamente un affronto alla storia e alla 

memoria di un popolo, ed è francamente ancor meno ammissibile dal momento in cui è stata 

pronunciata da uno dei rappresentanti dell’Amministrazione comunale con delega alle politiche 

culturali durante un’occasione istituzionale, strettamente legata all’esercizio delle sue funzioni. 

Offre ai cittadini, alle nuove generazioni in particolare un’immagine negativa delle istituzioni 

e dei loro esponenti, e in luogo di significare al meglio i valori della carta costituzionale offrono 

un messaggio di intolleranza nei confronti delle confessioni religiose e di fatto, con quello che 

quanto è avvenuto, giustificano l’utilizzo di stereotipi e cliché culturalmente inaccettabile.  

C’è un altro aspetto che io non sottovaluterei. Dà l’idea che le scelte sugli investimenti 

pubblici, assessore Bertini, degli investimenti pubblici sulle politiche culturali e i tagli che questo 

settore ha subito quest’estate, e lo sappiamo, è come se fosse stata gradita la cosa. Dovuto a 

scelte che sembrano essere gradite. È gradito un risparmio della spesa. Anziché esprimere 

preoccupazione per il pregiudizio che hanno subito gli operatori culturali, quella frase fa vedere 

come se lei, tutto sommato, sia stata contenta di risparmiare, perché tanto è così, “è un po’ ebrea, 

ha le braccia corte”.  

Alla luce di tutto questo, si chiede che il Consiglio comunale di Ancona esprima la propria 

preoccupazione per quanto accaduto, pronunciando un giudizio negativo sul fatto specifico con 

cui si è resa protagonista l’assessore Bertini e censuri questo comportamento di conseguenza, 

invitandola a porgere le scuse alla comunità ebraica e alla cittadinanza. 

Non credo di dover aggiungere altro, perché mi pare sufficientemente illustrata la mozione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Ha chiesto di intervenire il consigliere Toccaceli, prego. 
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TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Io sarò penso molto breve, anche perché sinceramente c’è molto poco da dire. Sulla parte 

finale l’unica cosa che si può rispondere, un sorriso perché avere un assessore che pensa e parla 

di risparmio, che parla di risparmi di soldi pubblici, per me è un titolo di merito. Avere un 

assessore che invece di parlare di preoccupazioni, no, uno risparmia. Poi la preoccupazione, sono 

quelle elucubrazioni cervellotiche che tanto piacciono alla sinistra, ma grazie a Dio non 

piacciono alla destra. Siamo pratici e vogliamo spendere il denaro pubblico correttamente. 

Questa dovrebbe essere la priorità. L’elucubrazione che ci sta intorno fatela voi. D’altronde 

sapete fare solo quella. 

Invece sul contenuto della mozione io purtroppo devo dirvi che su certe cose mi trovo 

d’accordo, nel senso che sono non accettabili gli stereotipi, i cliché culturalmente inaccettabili. 

Mi chiedo, ma questa è una domanda che faccio tra me e me: se avesse detto l’assessore, più che 

anconetana sono genovese, sarebbe stato lo stesso? Se avesse detto sono scozzese, sarebbe stato 

lo stesso? Perché, se non fosse stato lo stesso, allora vuol dire che è tutta una grande polemica 

inutile. Però questa è una domanda che mi faccio io, e sicuramente io sono certo della vostra 

buona fede. Ma sono talmente certa della vostra buona fede che io, per fare omaggio al vostro 

modo di pensare corretto politicamente, mi autodenuncio Ho detto “fumo come un turco” ed ero 

preoccupato per aver fumato come un turco. L’ho scritto su Facebook, una persona culturalmente 

evoluta mi ha scritto “la è Turchia bellissima, non puoi dire queste cose”. Dico “scusa! Non lo 

dico più! Ho detto che fumo come un turco”. A mia moglie è sfuggito “sei ignorante come un 

bulgaro”. Mia moglie si è arrabbiata, perché è russa, tra parentesi. Ma era un cliché razzista, 

perché io ce l’ho con i bulgari. Però avete ragione voi. Quello che dite voi, anzi quello che 

diciamo noi del cliché culturale è inaccettabile, quindi io vi do... aspetto un attimo il consigliere 

Pesaresi.  

Siccome io concordo con voi del cliché culturalmente inaccettabile, io vi do materiale per i 

vostri cannoni, nel senso che il 5 settembre sul Corriere Adriatico è uscito “Con video e tornelli, 

guerra ai portoghesi”. Allora perché il Manifesto non ha scritto niente? Perché la politica è 

quello che dice l’assessore, non è meno importante di quello che dice un organo di informazione 

e abbiamo un Corriere Adriatico sta portando avanti una politica razzista, una politica 

nazionalista, una politica imperialista, perché ha scritto “Mettiamo i tornelli, guerra ai 

portoghesi”. Allora, se siete coerenti, questa cosa è da condannare. Ma non ho visto il Manifesto, 

Repubblica e tutto il nulla che segue su questo punto.  

Se siete coerenti e ritenete queste cose, anche se dette in buona fede, che se dietro non c’è 

nessun razzismo, come onestamente ha riconosciuto il collega Pesaresi, ma comunque una 

battaglia contro dei cliché inaccettabili, che sono non educativi per le persone, allora avreste 

dovuto mettere all’indice questo articolo, dove dice di fare guerra ai portoghesi. Se non lo fate, 

vuol dire che siete solo in malafede, che non sapete cosa dire e, non sapendo cosa dire, vi 

aggrappate a queste polemiche ridicole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Innanzitutto io per rispondere, non sapevo se intervenire, anche perché 

credo che il mio collega Pesaresi sia stato abbastanza esaustivo, ma rispondo al collega Toccaceli 

quando parla di sorridere. Io sinceramente non ho nulla da sorridere, ma non solo in questa 
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occasione, in generale, e mi è capitato anche di dirlo, quando si tratta di cose offensive nei 

confronti di qualcuno, e comunque quella è stata vista da molte persone, perché oltretutto io poi 

ancora non l’avevo neanche vista quando già avevo ricevuto, anche al mare mi hanno fermato, 

pensa, telefonate di persone lontane anche dalla politica che si erano sentite offese da quella 

frase, perché un conto è scrivere, come ha detto lei, sulla sua pagina personale “ho fumato come 

un turco”, poi ognuno scrive quello che vuole, ma un conto è che una massima istituzione del 

comune di Ancona lo dica in una conferenza stampa. Quindi già questa è la prima cosa.  

Poi sottolineo non altra cosa e chiudo subito. Quindi noi prendiamo atto che dieci minuti fa è 

stata censurata la possibilità di vedere un video dello Zoo di 105, ma non viene censurato un 

comportamento del genere dell’assessore. Per me è peggio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Serangeli, prego. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io volevo solo chiedere perché invece di vederlo come un insulto, non lo 

vediamo come io perlomeno l’ho visto? L’assessore alla fine ha detto “tratterò i soldi del 

Comune come un ebreo”. Per me è un complemento che è stato fatto, della serie sarò oculata, 

sarò brava. Non vedo l’offesa. Vedo piuttosto una considerazione di tenere i soldi 

dell’amministrazione in maniera oculata. Tutto qua. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Io vorrei chiedere ai consiglieri quando mai negli scorsi cinque anni la minoranza ha fatto 

mozioni di questo genere con gli insulti sempre frequenti della Mancinelli? Avremmo dovuto 

fare mozioni su mozioni che non finivano più.  

Invece di continuare a puntare il dito su di me, perché ho fatto il cuore che batte, su lei perché 

ha detto ebreo, perché quello... fate qualcosa che serve alla cittadinanza, che magari è più utile 

anche per non consumare il tempo in Consiglio su stupidaggini! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, passiamo alle dichiarazioni di voto. 

Consigliere Pesaresi, prego, per dichiarazione di voto. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Prendo atto che rispetto a una mozione... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Scusate, ho fatto un errore strategico di gestione dell’aula. Prima delle dichiarazioni di voto 

aveva chiesto di intervenire il Sindaco. Colpa mia, mi assumo ogni responsabilità. Scusate. 

Prego, signor Sindaco. 
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SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Tengo subito a precisare, partendo dalla fine del mio breve ragionamento, 

che l’assessore Bertini ha la mia totale fiducia. Le rinnovo la mia totale fiducia, perché ne 

conosco i tratti personali dal punto di vista della sua preparazione, della sua cultura, di un 

approccio assolutamente laico, assolutamente distante, distinto da ogni tipo di ricognizione 

antisemita o addirittura che non si è mai caratterizzato ovviamente per una qualsiasi forma di 

dileggio nei confronti di qualsiasi minoranza.  

Approfitto di questa opportunità per, invece, ringraziarla anche per il lavoro importante, 

difficile e complesso, perché la gestione della cultura di questa città comunque ci sta non solo a 

cuore, ma rappresenta un po’ un focus importante, un obiettivo importante di questa 

amministrazione. La rappresentazione dal mio punto di vista è stata forzata. Non ho ricevuto da 

parte della comunità ebraica di Ancona e di nessuno in particolare rimostranze, proteste o 

richieste particolari. Quindi non ho avuto nessun tipo di pressione a questo riguardo. Ho una mia 

personale frequentazione con diversi amici della comunità ebraica di Ancona, con i quali 

inevitabilmente si è affrontato, fra i tanti discorsi, questo passaggio, ma non ho sentito da parte di 

nessuno un particolare atteggiamento o indisponibilità o un qualche tipo di difficoltà a dover 

inquadrare ovviamente in quel contesto, con quella frase un comportamento minimamente o 

lontanamente razzista o addirittura antisemita. Ci mancherebbe altro! Non appartiene alla mia e 

alla cultura di questa amministrazione, di questa maggioranza alcun tipo di riferimento a un 

periodo oscuro, e tantomeno quindi c’è da parte nostra la volontà di dileggiare nessuno, 

tantomeno la comunità ebraica, alla quale non solo va riconosciuto chiaramente un ruolo 

importante, anche perché fa parte della tradizione anconetana. La comunità ebraica di per sé 

rappresenta un segmento, una radice fondamentale della cultura anconetana, con la quale tra 

l’altro stiamo dialogando per organizzare una serie di eventi che vadano non solo a intrattenere, 

ma a valorizzare proprio il loro grande contributo. E proprio l’assessore Bertini, tra l’altro, si è 

fatta portatrice, fautrice di questo tipo di percorso che presto presenteremo alla città.  

Ecco perché credo che alcune espressioni possono piacere o non piacere, vanno collocate nel 

giusto contesto. Ripeto, l’assessore Bertini ha la mia totale fiducia, che io rinnovo anche 

pubblicamente, mi si dà ovviamente l’occasione di farlo in questa occasione, però ribadisco che 

questa espressione sicuramente può essere figlia più che altro di un momento di tensione, che 

magari è postuma alle elezioni; credo che però siamo ormai a cinque mesi dalle elezioni e su 

questo argomento non credo ci si possa soffermare oltre. È chiaro che è passato un po’ di tempo, 

perché nell’ordine dei lavori è andata a finire in fondo, quindi mi rendo conto, non è colpa di 

nessuno. Però, ribadisco, lungi da me, lungi dall’assessore Bertini o da questa maggioranza, da 

questa amministrazione poter mettere il minimo dubbio su quella che è la nostra considerazione 

e il rispetto di una comunità così importante e del valore stesso che chiaramente il sacrificio di 

milioni e milioni di ebrei hanno purtroppo subito nella storia recente, passata e lontana 

dell’umanità. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Faccio quello che dovevamo prima, quindi per dichiarazione di voto il consigliere Pesaresi, 

prego. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ribadisco che nella mozione non c’era alcun tipo di volontà di additare 

l’assessore Bertini come antisemita o razzista. Io credo di aver chiarito bene il senso. 
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Ringrazio il Sindaco per le parole che ha detto. Mi stupisce che in qualche maniera l’assessore 

non abbia pronunciato parola di fronte a questo Consiglio. Capisco che intervenendo il Sindaco, 

ubi maior, ma una parola da parte dell’assessore di dispiacere, diciamo così, presa d’atto che è 

stata, come ha detto il Sindaco e non ho motivo di dubitarlo, un momento di stanchezza, 

debolezza, non so, anche per rispetto di quest’aula, io me lo sarei aspettato. Poi nel gioco delle 

parti uno può forzare, può proteggere, però questa cosa francamente l’ho trovata, caro assessore, 

una piccola caduta. È una mia opinione del tutto personale.  

Ribadisco la dichiarazione di voto favorevole alla mozione, naturalmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io ringrazio il Sindaco, perché ha messo nero su bianco fine a questa discussione che è 

apparsa sulla stampa. È chiaro che l’assessore ha sempre e sta lavorando per il bene della città. È 

chiaro che questa maggioranza si sta occupando di tutti gli interessi sia dagli ebrei ai musulmani, 

ai cristiani e quant’altro. La nostra vicinanza è a tutte le comunità e a tutti i credi politici.  

Apprezzo soprattutto quando il Sindaco ha dichiarato che faremo, a breve, delle iniziative per 

portare avanti e far ancora meglio conoscere, in un momento così difficile per la comunità 

ebraica, questa importante parte di Ancona, che ancora vive e produce sul territorio, a 

dimostrazione del fatto che siamo vicini a questa comunità e quindi non possiamo che votare 

contrari a questa mozione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Dini, per dichiarazione di voto. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anch’io ringrazio il Sindaco per le parole che ha detto, però invito 

comunque ovviamente, il voto alla mozione del collega Pesaresi sarà favorevole, a non 

sottovalutarle, a non sottovalutare quello che è successo, perché, se fosse stato così poco grave, 

non sarebbe neanche finito sulla stampa nazionale.  

Mi permetto una battuta alla collega De Angelis, che di insulti in aula nei cinque anni 

precedenti se ne sono sentiti tanti, non solo da una parte. Anzi, forse era molto più l’altra. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per dichiarazione di voto, consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche il mio gruppo voterà favorevole. Ho apprezzato anch’io, ho 

ascoltato e apprezzato il Sindaco che ha dato dimostrazione di questo forse malinteso, 

chiamiamolo così, anzi l’intenzione di coinvolgere, è stato detto da lui, la comunità ebraica e 

questo è importante. In particolare ancora di più in questo momento, secondo me. Il mio voto 

chiaramente è favorevole, sono firmatario anch’io della mozione, come avrà visto. 

Anch’io invito l’assessore a stare forse un po’ più attenta alle dichiarazioni. Spesso e 

volentieri si fanno dichiarazioni... anche se non è presente in aula, a stare più attenta. 
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(Alle ore 12.57 esce il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non ci sono altri interventi. Chiedo agli uffici di iniziare le operazioni di voto, a iniziare la 

chiama. Pongo in votazione l’argomento n. 444. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  29 

Votanti 29 

Favorevoli 09 

Contrari 20 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Fedele, 

Ippoliti, Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Parri, Pizzi, Rossi, 

Serangeli, Silvetti, Strano, Taus, Toccaceli) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12.58 esce il consigliere Pesaresi) 

 

Passiamo al prossimo argomento iscritto all’ordine del giorno, come previsto dalla 

Capigruppo, e alterniamo una di maggioranza e una di opposizione, quindi è la terza, a firma del 

consigliere Toccaceli. 

 

ARGOMENTO N. 432/2023: “MOZIONE: PASS PER CONSEGNE”. 

 

Prego, consigliere, per l’illustrazione. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Anche su questo io cercherò di essere brevissimo, perché c’è veramente da 

dire poco, nel senso che esiste adesso una situazione per cui un esercizio commerciale che fa 

consegne a casa ad un suo cliente rischia di prendere la multa. Quindi io chiedo che laddove un 

esercizio commerciale faccia consegne al cliente al suo domicilio interessato da una Ztl, poi in 

commissione si era aperta la querelle di quante sono le Ztl, una, due, cento, non conta nulla: è il 

principio. Anche perché poi si è letto sui giornali che l’anno prossimo le Ztl potrebbero 

aumentare in certi periodi. Quindi il principio che io pongo è questo: se io devo consegnare una 

spesa o qualsiasi altra cosa a un cliente che sta in una zona a traffico limitato, devo poterlo fare 

in totale osservanza della legge e delle norme. Tutto qui. Non c’è nulla da dire. 

In commissione siamo stati quasi due ore e mezzo, e secondo me è stata una commissione 

kafkiana. Addirittura si è chiesto un approfondimento nella Commissione decoro, per dire che 

una persona può consegnare la spesa a casa di un cliente. Mi sembra una assurdità. La cosa è 

semplicissima: mettere le persone che lavorano in condizioni di lavorare regolarmente. 

Una consigliera di minoranza disse che la Ztl, se non ci sono le telecamere in funzione, non è 

Ztl. Non è vero. La Ztl c’è in quanto Ztl, al di là delle telecamere. Però il principio è uno solo, 

che chi lavora deve essere messo in condizione di lavorare in maniera osservante della legge. 
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Ovviamente non entro nel merito poi dell’attuazione, ma su questo rimando all’organizzazione 

del Comune, agli uffici competenti, alla Giunta, che daranno continuazione a questo punto. 

 

(Alle ore 13.02 esce il consigliere Rubini Filogna) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È aperta la discussione. Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Ringrazio il proponente della mozione, è una mozione interessante devo dire, anche se mi 

risulta che Ztl non ce ne sono tante, però lui ha detto una cosa giusta. Non ho nulla in contrario, 

anche se credo che si sa che la piccola distribuzione è in grande difficoltà grazie alla grande 

distribuzione, perché io ci ho lavorato ventotto anni, sono stato in Cgil ventotto anni, so tutte le 

dinamiche della piccola distribuzione con la grande distribuzione, però è anche chiaro che 

bisogna aiutarle, perché questo bisogna riconoscerlo, bisogna aiutare i piccoli negozianti. Anche 

nella passata sindacatura se n’era discusso. Non di questa tua mozione, perché non era uscito 

fuori, voglio essere chiaro. Si era discusso del problema della piccola distribuzione con i grandi 

centri commerciali, che aprivano in particolare dalle parti dove abito io. Aprivano di continuo, e 

io sono contro l’apertura della grande distribuzione. Ma questa è una legge dello Stato non puoi 

fermarla.  

Il mio voto, così faccio la dichiarazione di voto, così facciamo anche prima, sarà favorevole 

perché non ho nulla in contrario, io uso un termine improprio, ad aiutare, scusatemi il termine, 

quelli che hanno bisogno e in questo caso qui si può fare anche un servizio, aiutare i negozi in 

difficoltà e, come ho detto, il mio voto sarà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera Simonella, prego. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Io approfitto per fare anche la dichiarazione di voto contestualmente. Io dico questo. In linea 

di principio non c’è niente di sbagliato, nel senso che comunque nelle Ztl, se c’è la necessità di 

fare questa operazione, potrebbe anche essere una cosa da valutare, anche ovviamente però nel 

complesso di tutte le operazioni che si fanno anche di Ztl o comunque in questo caso nel centro, 

perché era partita con il centro città.  

Il tema però è che non era partita così, quindi bisogna che lei, consigliere, dica anche un po’ 

esplicitamente queste cose come stavano. Il tema era, l’ha raccontata lei così, si prenda anche le 

registrazioni, in cui diceva in centro c’è questa difficoltà che chi deve consegnare, chi deve fare 

un certo tipo di attività, e faceva come esempio addirittura corso Mazzini, cioè non una Ztl ma 

parlava di corso Mazzini, che non è nemmeno Ztl, perché in realtà le macchine ci passano 

abbastanza anche tranquillamente, ma solo quella strada lì, quindi nessuno dei dirigenti sapeva 

quali fossero le altre strade e quindi ha detto “bisogna che lo verifichiamo”, giustamente, perché 

non è che tutti sanno esattamente quali sono tutti i punti delle Ztl della città. Non c’era la lista di 

queste Ztl. Questa urgenza in realtà sembrava, scusi l’illazione, più dettata dall’idea comunque 

che le consegne andassero fatte liberamente non nelle Ztl ma anche nelle zone pedonali, perché 

questo era tutto il contesto da cui in realtà era nato. Il problema del centro era questo. Quindi, in 

realtà, la cosa oggi viene fuori secondo una formula voglio porre un principio su questa mozione. 
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In realtà, il racconto e il dibattito che aveva anche portato ad uno stallo della commissione, cioè 

al fatto che non si avevano gli elementi, anche gli altri assessori della maggioranza in realtà 

avevano detto che c’erano degli elementi da valutare, era nata in questo modo qui. E siccome la 

chiarezza non c’è fino in fondo, io al momento mi astengo da questa, lo dico come dichiarazione 

di voto, però vorrei riportare al fatto che onestà intellettuale dovrebbe volere che raccontasse le 

cose come stanno fino in fondo. Lei non era venuto per mettere una dichiarazione di principio su 

come devono funzionare le Ztl, che quello non c’entrava né con il centro né con la consegna 

nelle vie che aveva citato, che erano aree pedonali. Era un’altra cosa. Poi ovviamente, avendo 

visto come stanno le cose ed essendo in centro la questione posta, si porrebbe esclusivamente 

come urgenza su via Cialdini, che è notoriamente una zona Ztl, in cui peraltro, non essendoci il 

funzionamento della telecamera, funziona tutto liberamente, funziona tutto purtroppo 

liberamente. È una delle cose che vanno fatte. Purtroppo, liberamente. Però il tema non era via 

Cialdini, questo lo deve dire con chiarezza! 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ci tenevo perché, quando prima il consigliere Toccaceli ha detto che 

una consigliera di minoranza parlava delle telecamere spente, diciamo che in realtà, a parte come 

ha raccontato la consigliera Simonella, era anche andata così, ma oltretutto io alla prima stesura, 

la prima domanda che ho fatto era stata, ovviamente al proponente di una mozione che chiede un 

pass di consegne per le zone Ztl, quali erano le Ztl e il consigliere di riferimento mi ha risposto 

“non lo so”. Quindi c’era sembrato, oltretutto io lo sapevo invece, alquanto singolare, abbiamo 

dovuto chiamare anche il dirigente per avere una verifica del fatto che le uniche due zone Ztl di 

Ancona in questo momento sono via Cialdini, che per vari motivi non è ancora attiva ed era 

piazza del Papa. Quindi ovviamente l’unica remora che è stata fatta in commissione, non sulla 

linea di principio che era il pass per chi consegna nelle zone Ztl, perché è giusto che chi lavora 

possa essere messo in condizione di farlo, è che l’unica Ztl di Ancona attiva è piazza del Papa, 

che ovviamente è una piazza importante della città, con diverse attività, con anche la prefettura e 

tutto il resto.  

Adesso io vedo nella che mozione c’è anche scritto ovviamente “a stilare un regolamento”, 

perché poi essendo in questo momento l’unica piazza del Papa, credo che, quando si stili un 

regolamento, vada un attimo attenzionato perché poi, se tu dai il pass per le consegne, 

giustamente, a qualsiasi ora del giorno, a tutti per andare nell’unica Ztl che abbiamo in Ancona, 

che è piazza del Papa, credo che ci siano altri generi di problemi, però non siamo assolutamente 

contro alla linea di principio del pass per le Ztl. Però vorremmo capire un attimo poi quando ci 

sarà questo regolamento e tutto quanto, perché ad oggi l’unica Ztl attiva è piazza del Papa. Poi, 

se questa amministrazione deciderà di farne altre, ovviamente anche questo, dare il pass prima di 

sapere quali saranno le altre Ztl... Comunque noi, in linea di principio, siamo d’accordo. 

  

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Ippoliti, prego. 
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IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io mi ricollego a quello che è stato detto in precedenza. Secondo me è un’ottima mozione, 

perché porta avanti lo spirito che anima questa coalizione, che è sempre quello di aiutare chi 

lavoro, le piccole partite Iva, i piccoli padroncini e quant’altro. Il pass per la Ztl è fondamentale 

per chi lavora e chi vive e chi deve consegnare nel centro.  

È vero, allo stato abbiamo principalmente due Ztl, piazza del Papa e via Cialdini. Immagino 

che via Cialdini verrà sistemata a breve, quindi questo denota il fatto che per oggi, per adesso 

butteremo giù questo regolamento, che poi si allargherà e poi valuteremo eventualmente anche 

se sarà il caso di porre altre Ztl al centro di Ancona. Questo è l’altro argomento che secondo me 

va fatto in commissione.  

Il nostro voto relativamente a questa mozione, sul pass per le Ztl sarà ovviamente positivo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Mi pare che le abbiamo fatte. Scusate, la replica del consigliere 

Toccaceli. Prego. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Io mi riferisco all’intervento della consigliera Simonella e devo dare atto che in effetti c’era 

stato un fraintendimento. Di chi è la colpa? Non lo so. Però io faccio presente che in 

commissione si è discusso molto, la consigliera Simonella era da remoto, non era presente in 

commissione. Comunque, al di là di tutto la mia mozione non è stata toccata di una parola. 

Quindi dall’inizio è stata questa e rimane questa. Io non ho cambiato neanche una parola. Che 

poi possa esserci stato un fraintendimento. Tanto è vero che c’è stato un fraintendimento con 

l’assessore Zinni, perché lui pensava che questo fosse relativo a tutte le zone pedonali. Quando 

invece no, era relativo solo alle Ztl. Giovanni, quando mi hai detto che bisogna riparlarne, ti ho 

chiesto “ma che problema c’è?”, perché tu pensavi alle zone pedonali. Mentre invece era 

relativamente, esclusivamente alle Ztl. Se c’è stato un piccolo fraintendimento, probabilmente è 

vero, però comunque la cosa è rimasta così e non è stata cambiata una parola. Quindi c’è poco da 

dire. Ci siamo capiti male? Però questo è. Poi il discorso è rivedremo, rimandiamo, ci 

ripenseremo, però la gente deve fare le consegne domani e la gente la multa può prenderla 

domani.  

Poi un’altra cosa, una Ztl esiste al momento in cui esiste un atto pubblico che dice che quella 

è Ztl, perché è vero che non c’è la telecamera in una Ztl, ma, se c’è il vigile, comunque la multa 

la prendi e non è accettabile che io debba chiedere la cortesia per lavorare. La cosa è tutta qua. 

Non voglio che ci sia un fatto politico, perché non c’è un fatto politico. Ripeto, del mio 

documento non è stata cambiata una parola dalla presentazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, per replica, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io vorrei chiedere un chiarimento all’assessore di riferimento, oltre che al redattore della 

mozione. Do quasi per scontato, ma a questo punto lo chiedo: si farà il regolamento prima di 

concedere il pass. Chiedo per capire, perché qui c’è scritto a stilare un regolamento. Poi siccome 

però ho sentito il collega Toccaceli che ha detto da domani, vengono dati così a chiunque? 

Chiedo all’assessore che se l’aspettava la domanda, perché già gliela avevo fatta. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Facciamo intervenire l’assessore Zinni, prego. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Molto rapidamente, semplicemente per dire che ovviamente, dal momento in cui si interviene 

su delle Ztl, prima di pensare di fare un nuovo regolamento, pensiamo alla regolamentazione 

esistente delle Ztl, perché andiamo a vedere se il provvedimento è calabile direttamente con la 

Ztl e la sua regolamentazione esistente, quindi a quel punto si può valutare semplicemente il 

meccanismo se rientra già nella categoria prevista della Ztl esistente, vediamo come ad esempio 

è stata gestita fino adesso una tematica similare o di quel tipo. 

Dopo di che, se invece si vuole approcciare un ragionamento di categoria ben preciso che si 

estenda in senso generale alla Ztl, allora lì si può ragionare su un regolamento che è oggetto 

consiliare. Lì dobbiamo vedere un attimino come stanno le cose nelle Ztl. Ovviamente una cosa è 

certa, che è un pass che non rilascia il Comune d’ufficio, ma è a richiesta di parte. Questo mi 

pare sia inconfutabile, quindi di conseguenza adotteremo lo strumento più idoneo a ciò che è una 

richiesta di parte. Probabilmente bisogna vedere, devo verificare delle Ztl esistenti se c’è un 

regolamento apposito su quelle singole Ztl o se invece c’è da fare un regolamento complessivo 

sull’argomento. Ma in qualche modo il Consiglio ne sarà ampiamente informato. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Eravamo in dichiarazione di voto. Consigliera Simonella. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Mi astengo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione la mozione n. 432. Chiedo agli 

uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 06 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Petrelli, Simonella, Vecchi) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Il prossimo argomento è la mozione a firma consigliere Mandarano, a cui chiedo gentilmente 

di spiegare il motivo... 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Certo! Spiego tutto. Questa è una mozione facilissima per me, perché è tre mesi che l’ho 

depositata, è già partita, ci ho fatto tutte le foto, ho passato due giorni e ho visto che gli interventi 
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sono come quelli delle foto mie, due giorni a fare foto delle aste, misure e contromisure. 

Chiaramente me la sono trovata in commissione quattro giorni, che già stavano iniziando i 

lavori. È chiaro che in questo momento qui non ha senso che la porti a votare adesso questa 

mozione, perché è stata fatta. Però invito i consiglieri, questo è un invito che faccio sul serio, 

visto che la mia mozione è stata fatta tre mesi fa, non è di adesso e i lavori sono partiti e sono 

contento, ringrazio l’assessore Tombolini, che non c’è; ringrazio l’assessore Berardinelli, che 

non c’è. Va benissimo. Li ringrazio, ma non è una presa in giro, è dal cuore, però invito la 

prossima volta, in questo caso qui il consigliere Ippoliti, presidente della commissione, di 

portarla in commissione prima, perché se passano tre mesi.  

La ritiro comunque, perché non avrebbe senso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Quindi è ritirata la mozione. Passiamo quindi all’ultimo argomento iscritto all’ordine dei 

lavori. 

 

ARGOMENTO N. 475/2023: “MOZIONE PER INTITOLAZIONE DEL PALASCHERMA A 

MAURIZIO PENNAZZI” 

 

Ne è relatore il consigliere Buontempo. Prego, consigliere. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Volevamo con questa mozione mantenere il più a lungo possibile la 

memoria del presidente Maurizio Pennazzi, che ha il merito di aver portato, con la tenacia che 

sempre lo ha contraddistinto, tutte le attività di scherma nella città di Ancona, che oggi si 

onorano di avere un pluri medagliato che rappresenta la nostra città. Quindi ci sembrava giusto 

che il Palascherma fosse intitolato a Maurizio Pennazzi, proprio per il tempo da lui speso 

all’interno di quella struttura. 

Ho potuto apprezzare il valore della persona, anche perché mio figlio è stato praticamente di 

quello sport e quindi pensavamo giusto intestare il Palascherma a Maurizio Pennazzi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono interventi. Consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Vorrei far presente che intitolare una struttura così importante ad una persona che si è così 

tanto occupata dei giovani, quindi è stato vicino alle esigenze della nuova classe dirigente di 

Ancona, è un atto dovuto perché la nostra maggioranza ha proprio l’obiettivo di valorizzare le 

persone che hanno dato qualcosa ad Ancona e non mi riferisco solamente, come è avvenuto in 

precedenza, a quelli che sono nati dentro le mura di Ancona, ma anche alle tante personalità che 

stanno all’estero, alle tante personalità che comunque si sono formate qua, hanno dato tanto al 

territorio e adesso lo danno tanto a livello nazionale. Hanno dato tanto al territorio in termini di 

vicinanza ai giovani, in termini di vicinanza nella costruzione delle professionalità, dei talenti 

che oggi possiamo dire sono di Ancona e rendono Ancona famosa in tutta Italia e nel mondo. Mi 

riferisco anche a Tamberi per quello che sta facendo a livello internazionale. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio l’amico Teodoro, siamo amici da anni e sa quanta stima ho 

nella sua persona, che ha portato all’attenzione una persona che ha dato tanto ad Ancona e io 

faccio la dichiarazione di voto, perché cosa aggiungere a quello che ha detto anche Teodoro, ha 

detto anche il presidente della commissione Ippoliti?  

Il mio sarà un voto favorevole, ma un voto favorevole convinto per questa mozione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Ringrazio anch’io il collega che ha presentato questa mozione, perché 

giustamente, come ha detto, anch’io conoscevo bene e conosco la realtà della scherma; come ha 

detto, è una persona che si è spesa praticamente tutta la vita per più di trent’anni per quella 

disciplina e per la nostra città relativamente a quella disciplina, quindi noi voteremo 

convintamente a favore di questa mozione, che poi andrà in Commissione toponomastica, penso, 

per tutte le cose amministrative del caso. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto la consigliera Fiordelmondo di intervenire, prego. 

 

FIORDELMONDO Federica – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Anch’io mi associo ai ringraziamenti per questa mozione, che voterò 

convintamente, anche perché in passato sono stata parte del club Scherma Ancona, ho praticato 

scherma per cinque anni a livello agonistico, ho un ottimo ricordo del presidente, un ricordo 

affettuoso e racconto brevemente questo episodio, perché la dice lunga sul suo spirito. 

Durante una gara mi si ruppe il fioretto e lui, per incoraggiarmi, questo fioretto me lo diede 

nuovo e me lo regalò, perché diciamo che erano anni, poi ho smesso di fare scherma perché 

l’agonismo è molto pesante, però erano anni in cui queste gare iniziavano ad andarmi bene, per 

cui lui per incoraggiare una giovane che si affacciava in modo positivo e proficuo a questo sport, 

mi ha voluto fare questo dono, ed è una cosa che io mi sono sempre ricordata e che dico qui 

perché me la porterò veramente dietro per la vita, e credo che questo è l’insegnamento che deve 

dare chi fa sport, incoraggiare le persone, i giovani, i più talentuosi, ma volendo anche quelli che 

comunque hanno il piacere di fare lo sport per diletto, anche solo per diletto, perché lo sport 

assolutamente è un’attività molto educativa, sulla quale noi dobbiamo puntare. Quindi è giusto 

ricordare le persone che hanno fatto grande lo sport. 

 

(Alle ore 13.24 entra il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliera, anche per il ricordo che ha voluto portare. Altri interventi? Consigliera 

Taus, prego. 
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TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Anch’io mi unisco come Lega e voterò favorevole, perché è un grande insegnamento per le 

generazioni di adesso e le generazioni future, quindi sicuramente è con immenso piacere che 

daremo il nostro voto favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Andreani, prego. 

 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Come Ripartiamo dai giovani voteremo favorevoli a questa mozione, perché crediamo che sia 

giusto intitolare un luogo così importante come il Palascherma a qualcuno che nei giovani ha 

creduto molto e ha investito tutta la sua vita educandoli. 

 

(Alle ore 13.28 esce il Sindaco Silvetti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto, pertanto pongo in 

votazione l’argomento n. 475. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 27 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Come era stato convenuto in Capigruppo, avevamo deciso di terminare verso le 13/13.30, 

quindi aggiorniamo gli altri atti e le altre mozioni al prossimo Consiglio utile, che sarà a breve. 

Lo comunicheremo con la Capigruppo.  

Ore 13.33, il Consiglio è chiuso. 

 


